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INTRODUZIONE

Necessaria a leggersi.

Empre è flato fisso nel mio

cuore il giusto fftsiderio,

che da Maestri, e Maestie

si fossero istruiti i figliuo

li , e figliuole loro disce

poli non solamente sopra i Misteri del

la nostra Santa Fede 5 ma eziandio so

pra l'QraAi'on Mentale , e Vocale , per

mezzo delle quali e avessero concepi

to un' odio intestino al peccato morta

le, ed avessero acquistato un'amor for

te alla virtù . Ma questo mio desiderio

non sempre è stato secondato da pro

pizio effetto,forse perchè i Giovanet

ti, mastìmanaente di poveri natali, o.

non eran capaci di leggere quei libri,

che copiosamente trattano di Orazion

Mentale, e Vocale,o non potean com

prarseli . Da ciò mi sono indotto dar'

in luce questo piccioliflìmo Dialogo,

a forma d'una Dottrina Cristiana , coi

sol divario , che la Dottrina Cristiana

riguarda principalmente gli articoli

della Fede j ed il Dialogo presente,

supposta la .notizia della Santa Fedo
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Introduzione.

ne'Giovanetti, ha per mira il buon di

voto costume.

j 1 poveri , ed ignoranti , soprattutto

ne'Conservatorj,e Ritiri di Donne,che

non poiîcno intendere altri libri più

alti, e pieni di eccellenti Donrine.co-

fi e anche li scolari, li novizi , le novi

zie , ed educande con faciltà intende

ranno çutsto brieve Dialogo, dove in-

c'tistriosamente mi sono ingegnato di

chiarar con semplicità^ foise con bas

sezza il modo di far l'Orazion Menta

le, e Vocale per via di domande1, e ri

sposte. Io mi persuado , che possa riu

scire giovevoliflimo alla figliuolanzsj

imperciocché potrebbero gli Scolari

mandarselo a memoria , e recitarlo in

quella guisa, che mandali damedesimi

a memoria la Dottrina del Bellaimino,

o deU'Eminentiss.Cardinal Spinelli , e

colla benedizion del Signore potrebbe

far frutto a somiglianza del frutto mi

rabile , che tutto giorno il scorge fai si

per' le Dottrine dj sì Veceribiii sor

volati: e quel che mi hà dato maggior

coraggio ad intrapiendere tal povera

fatica, si è statala speranza di veder

col tempo nella gente minuta , e ple

bea , allorché di tenera età , correre

un



Tntrotwtforie'.

un iâ/ quale linguaggio di Orazion

Mentale ; cosa che oggi giorno appe

na si ascolta da chi professa vita spiri-'

tuale 5 non mancando di quei, che vo-

glion fare i dotti , ed i saputi , i quali

biasimano quei Confessori, che strada

no i figliuoli , e le figliuole per questa

orazione , e dicono d' esser cosa noii_,

confacevole alla loro capacità 5 quan

do si dovrebbe dire, che dalla mancan

za del riflettere, e considerare i propri

doveri,nasce, che la comune del popo

lo viva così alla balorda.

I Contai Dottrina dunque iópra l'O-

ïazion Mentale, e Vocale adattata ail t

figliuoli, e alle figliuole posso sperare,

che abbia da avverarsi quello, che mol

tissimi gran Personaggi da me venera-

tissimi , hanno sperato nel comandar-'

mela, cioè, che l'età tenera s' incamini

per la santità.

Confido ancora nel favore del Si

gnore, che ne possano trarre grand' u-

tile le Novizie, e l'Educande de' Mo-'

nisteri, e Conservatorj , e specialmen-'

te le Converse , eie Serve di quellis

perche in leggere questa Dottrina nel

la tenera età, e nell incominciare la vi

ta spirituale si persuaderanno, eh e co-
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Introduzione.

\

sa facile fare Orazion Mentale,e fi av-

vczzaranno a dire le Orazioni Vocali

cos'attenzione, e divozione, che Ade,

Ve . Esse saranno convinte esser non

vere le tante diffieultà , che ordinaria-

mente lì stima esservi nell' Orazion.,

Mentale , le quali quantunque siano

rischiarate in tanti libri scritti co:i_,

gran dottrina, e spirito, tuttavia da lo

ro non si leggono,la dove questa Pot-

trina per estere a modo di dialogo sa

rà da loro letta . £ dall' essere state i-

struite a buon'ora sii di ciò , ne nasce

rà un'altro grandissimo bene , che es

sendo poi Monache provette non ca-

deranno in qualche gran tentazione*

del demonio di consumare tanto tem

po in recitare Orazioni vocali imper

fettamente, e di non attendere troppo

alla Mentale.

Li fanciulli ancora, i quali si educa

no ne'Seminarj , o in altre Comunità

Ecclesiastiche , e generalmente tutt' i

Chierici ne raccoglieranno grandi ssi-;

mo frutto, e non spenderanno male la

prima, e più bell'età , e si formaranno

idonei ad insegnare queste cose a' po

poli. E con leggere questa dottrina fi

assezzionaranno a meditare le verità

eter-



iiti.ìdá^one.

eterne \ e le massime del Vangc-

I05 al che per la vivacità , e mutabili'"!

tà delle menti nella giovanile età,

ancorché sentano prediche, ed istruì

zioni, pure non ci si danno, nè ci si

applicano con perseveranza . Ma se>

col zelo de'Sagri Pastori loro si darà

a leggere questo libretto cosi chiaro,

familiare, e pratico, senza dubio, col

favore di Dio,si vedranno tutt'i Chie-

ft"* uomini di orazione, ~



Sf# Signm Partcbi , Maestri , e

Maestre.

MIpar già ( se pur non m'inganS

no ) veder adempiuto li vostro

giusto desiderio , che avete sempre-»

conservato delia buona educazione

de' fanciulli , e fanciulle a voi com

messi i imperciocché se taluni finora

han giudicato a torto non esser capa-ì

ce quella età di Orazion Mentale,og-I

gi in leggendo questa Dottrina Di-:

vota toccaran con mani , che ne fon

capacissimi , e che possan praticarla.,

con tutta agevolezza . Sesia vero ciò

che scrivo , giudicatelo voi stesti do

po che l'avrete letta.Se mi direte,che

non fate poco a spiegar loro la Dot

trina Cristiana , e che vi riesce duro

.stradarli per l'Órazion Mentale , per

esser questa difficoltosa assai a capirsi

da figliuoli ..> vi rispondo, che molto

più difficoltoso è l'apprendere le co

se, che s'insegnano nella Dottrina.*

Cristiana: or se non ostante una tal

difficoltà, qutste dichiarandosi a'fan-

ciulli pur le capiscono 5 perche deej

stimarsi difficoltà insuperabile farle

capire l'Orazion Mentale . Di que

sto



sto sentimento sono stati Personaggi

di primo conto , i quali ragionando

con memi hanno animato a scriver

la, sulla considerazione, che con tal

Dottrina Divota sarebbesi spianata la

strada per gli figliuole figliuole,per

gl'ignoranti, e per li rozzi.

Se mi soggiugnerete , non assistere

a voi obbligazione di menar i figliuo-'

li per la strada dell'Orazion Mentale;

anzi che i Padri loro , e le Madri non

tutti v'inchinano,^ ossequiosoa'vostrf

piedi con sincerità di cuore vi priego

riflettere ad un mio pensiero.Tutti noi

vediamo, che i figliuoli , e le figliuo-

le,quantunque vi si usi molta diligent

za,pur satino le lor divozioni a stam

paj si Confessano, si Comunicano, ed

assistono alla Santa Messa solo mate-;

rialmente, e vivono per modo, che se

sono tentati , o se ricevono scandali,

per lo più non resistono,e quando fon

giunti a qualche gioventù , di rado

truovasi fra esso loro , chi sia vero din

voto.Questa sciagura s'attribuisce dal

Mondo insano all'età : ma chi la di

scorre sanamente , l'attribuisce a due

cagioni..e sono,la prima,che i figliuo-.

li non riflettono , c perciò vivono a_,



caso: la seconda, perche i figliuoli

non prkgano bene, e perciò non ot

tengono lumi, ed ajuti da resistere al

le Tentazioni.

Questo riflettere , e questo priegar

beni, l'otterranno senza meno col di

chiarar, che voi farete loro questa.,

Dottrina Divota j onde eolla Divina

grazia potrete scorgere in essi una_,

gran mutazion di vita. Nè perdiate il

coraggio allo sperimentar talora , che

non tutti apprenderanno,o che pochi

praricaranno questa Orazion Menta

le : perche questi pochi pochissimi vi

saranno di consolazione estrema, an

corche foste un solo. Sicché vi priego

quanto posto a far sì , che tutti quei

fanciulli, che fan leggere, si mandino

a memoria questa Dottrina Cristiana^

e se non intieramente,almeno in buo

na parte : e mandata, che se l'abbiano

a memoria, non mancate quanto più

spesso potete, spiegargliela} e vedrete

cosa saprà fare il Signore in vostro

ajuto, e per lo bene de' figliuoletti,

che sono a lui carissimi > come i santi

Evangeli ne fanno vede. Marc, cap.io*

DELL'



DELL' ORAZI ÓN

MENTALE.

SiJpiega , cosa sia Orazio» Men

tale^fipropongono motivi adat

ti alla tenera età de figliagli

per intraprenderla , e non troia*

sciarla mau

D. f** He cosá è Orazion Mentale? T

M. V-4 £' un'elevazione della nostra

mente, e del nostro cuore a Dio.

D. Che lignifica elevazion di mente?

M. Significa considerare , riflettere,'

pensare seriamente, meditare, rumi.j

naie. !

D. Perche dicesi dei nostro cuore

Dio ì

M. Perchè dal considerare fi (Vegliane

gli affetti p .e perciò. nels Orazion

Mentale non si esercitano i sensi

esteriori del corpo , ma le potenze.»

dell'Anima, l'intelletto considerarci

il cuor si accende.

D. Spiegatemi ciò con gualche esem.j

pio*

A £ UiVol



m. Dottrina Cristian di

M. Vói considerate l'Inferno creato

.'.da Dio per quei , che l'oìfendono

gravemente, e che muojono in pec

cato mot tale : ecco che a tal con

siderazione subito il vostro cuore

si muove a pentimento dell' offesa.,

fatta a Dio con i peccati passati,

per gli quali vi avete meritato que

st'Inferno,ed a timore di peccar nel

l'avvenire . Subito piiegarete il Si

gnore, che vi assista , perchè non. 1'

offendiate più :

fi' Ma io non sò considerar* ì

M. iTOrazion Mentale non è scienza,

o arte, che s'apprende con industria

Mtnsna, basta risolvere efficacemen

te volerla fare , e priegare incessan

temente il Signore a darvi lume per

farla.

D. Ma a me, cne non ibno avvezzo a

qu sta Orazion Mentale , sembra^

quasi impossìbile l'indurmi ad intra

prenderli 5 e mi par assai duro lo sta

re una mezz'ora fermo nel medita

re un punto, opiù punti.

M. Non vi sgomentate di questa diffi-

coltàjperchè colla grazia del Signo

re vi daròa suo tempo in un' altra

lezione alcune regale brievi.e pra

tiche,

? -X -
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tiche, per le quali vi agevolarcte a

^ farla con faciltà : per ora solo vor-

rei,chc priegaste con perseveranza,

e confidenza Iddio benedetto , che

vi dia il dono dell'orazione.

D. Cosa vuol dir ciò!

M. Vuol dire,che prieghiate il SignoJ

re sempre , ed in rutt'i giorni con

una sicura speranza.che per sua bon

tà abbia da esaudirvi, e darvi un'in-

chinazionc , una facilità , un'amo

re all' Orazion Mentale per faila_>,

come Egli la vuole .

D. Ma perchè sempre priegarlo di

questo dono d'orazione «

M. Perche da questo dipende la buona

vita, ti confessarvi , e comunicarvi

bene, il recitar con frutto l'orazio

ni vocali , l'ascoltar con divozione

la Messa, il far la visita al Santissimo

Sagramento, il far bene l'esame di

coscienza ogni sera 5 in una parola,

il far bene ciocché fate dipende dal

far bene l'Orazion Mentale.

D. Come il far bene ciò che facciamo

dipende dal far bene l'Orazion_>

Mentale ?

M. Sì dipende . Tutti questi esercizi

non si fanno con frutto , perche vi



Ï4 Dottrini Divoti

manca la riflessione . Or l'Orazio»

Mentale è quella, che ci fa riflette

rei e non riflettendo facciamo lenz'

attenzione questi esercizj.

D. Da ciò, Signor Maestro, voi vole

te inferire,che questa Orazion Men

tale sia necessaria al Cristjano,e che

non gli basti la sola vocale?

M. Appunto i questo voglio inferire:

sappiate mio buon Discepolo , che

il considerare le verità eterne è

necessario al Cristiano per più ra

gioni . La prima, perche tutu pec

cati si commettono per mancanza di

riflestìone» Per verità chi peccareb-

be mai , se sempre avesse avanti gli

occhi V Inferno,ch'è* dovuto ad un

ibi peccato mortale ì la sperienza

ci fa toccar con mani, che nel tem

po,che si fanno i Santi Essercizj spi-'

rituali , per ordinario non si pecca

gravemente : sapete perchè ì per

chè riflettendoli in quei giorni all'.

eterne verità , si ribatton con sor-

rezza le tentazioni .

D. Quella ragione mi convince assai :

ditemi la seconda ì

M. Eccola pronta :le verità della Fe-

d« , se non si ravvivano nella fre

quent

 



Sopra l'Oratoti Mentale. iy

qucnte considerazione,con difficol

ta mostrano la lor forza : onde av

viene , che i sensi diventano più ri

belli, e con maggiore speditezza c'

ingannano : a cagion d' essempio :

un giovinetto guardando un' ogget

to pericoloso , subito vi sentirà una

tentazione: se la mente non si ritro

vai illuminata coli' Orazion Men

tale , con difficoltà rifletterà in_>

quels assalta a qualche motivo per

rintuzzarla .

D. Defiderarei , che mi proponeste-»

più chiaramente questa ragione ì

M. Voglio sodisfarvi*, udite . Se talu

no commettendo un peccato mor

tale , e sia di senso , riflettesse ir*

quel punto, che quel diletto finisce

in un momento , e cagiona danni

imtnensi , certa cosa è, che non lo

commetterebbe . Chi fa ogni gior

no Orazion Mentale,si rende, come

.assuefatto in questo gran pensiero ,

che'l tutto finisce subito : d' onde

avviene, che sovraggi ugnendoli la

tentazione, immantinente se gli fà

avanti questo pensiero , col quale-»

la vince, e non casca.

D. Questa seconda ragione mi con5
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ferma nel sentimento delta necessi

tà dell' Orazion Mestale, e perciò'

vi priego recarmi la terza , che mi

vi confermarà più dell'altre duo

già recate ì

M. Próntamente ve la recarò : ogni

Cristiano Cattolico crede , che nul

la può farsi senza la grazia del Si

gnore, o sia nel fuggire il male , o

sia ne 11' intraprendere il bene: que

sta grazia consiste , in lumi alla_>

mente, ed in affezioni al cuore : or

chi non medita rigetta i lumi , e re-'

siste alle pie mozioni del cuore ?

Come può muoversi il cuore , se la

mente non è illuminata'

D. Tutte queste ragioni per persuai

dermi la necessità dell'Orazione

Mentale, le vorrei intender meglio.

M. Farò , come voi volete . Noi per

lo peccato originale , ed anche per

gli peccati nostri attuali siamo più

freddi nel servizio di Dio , che non

è l'acqua nell' esser suo naturale: or

siccome l'acqua accostata al fuo

co si riscalda , ed allontanatasene si

raffredda : così noi accostandoci

mediante l'Orazìon Mentale a Dio,

ch'è fuoco di caricaci rtfcadaiema
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nell'amor suo : inoltre noi natural

mente inchiniamo. alla vanità , ed

alle cose sensibili di questa terra. ,

perche l'Anima nostra, quantunque

spirituale, vien quasi tirata dal cor

poj adunque è necessario, che quest'

anima si sollevi dalla terra col trat

tare frequentemente con Dio, alta

mente sarà sempre schiava di que

llo corpo : questo trattare frequen

temente con Dio si chiama Ora-

zion Mentale.

D. Signor Maestro compatite la mia

arroganza : queste spieghe, che voi

m' avete proposte , come più prati

che > a me sembrano meno adatto

dell' altre alla mia intelligenza. Per

cortesia vi priego dichiararvi un

poco più .

M. Per più chiaramente spiegarmi

non so dirvi altro sù di ciò , mio

buon Discepolo , se non se fare la

pruova nella persona vostra pro

pria . Io costantemente vi dico.che

se farete ogni giorno V Orazion

Mentale,vi trovarete fra pochi me

si cambiato in tutt'altro j e se dopo

questi pochi mesi la tralasciaste,

sappiate, che con moltissima proba

bili.:
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biliià tornarete allo stato di prima;

D. Se io sapesti t che con farne mezz'

ora il giorno , mi cambiarci in tutt'.

altro , e che con molto fondamento

potrei sperare dì mia eterna salute»

_ la farei volentieri?

M. £ che dubitar di ciò ì tenete a meJ

moria questo detto irrefragabile di

tutt' i Maestri della vita spirituale,

cioè, che non s'è dato ancora il ca

io, che siasi dannato colui , il quale

non ha lasciato mai ogni giorno di

ben fare sOrazion Mentale 5 e se la

debolezza l'ha fatto cadere in qual-j

che peccato, ben presto sOrazion

Mentale ha fatto alzamelo.

D. Dunque in senio vostro sarà meglio

fare un pocoiin d' Orazion Mentale

il giorno, che far lunghe penitenze.

senza Orazione.

M. Senza meno, eh e meglio ì vi basta

solamente sapere , che i dannati fra

le altre maggiori pene,che sentono,

fi è quella del ricordarsi,che se ogni

giorno avessero per un poco di tem-j

po considerate le pene dell'Inferno,

oggi si ritrovarebbero in Paradiso.

D. Ora inrendo quel che una volta io

, sentiva dire , cioè , che Lucifero

sena
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sente un dispiacere immenso, quan

do vede, che i.Cristiani pensano al

le verità eterne, e le meditano.

M. Sì : ne sente dispiacere immenso :

anzi dicono i Santi , che quando

egli si accorgerne un' Anima si dia

ast'Orazion Mentale, non solamen

te le muove guerra fìeriilìma , ma

di vantaggio chiama gli altri De

moni , acciò raiutino In questa

guerra > e pili tosto vorrebbe , che

quest' Anima facesse cento aspri di

giuni , che un' ora sola d'Orazion

Mentale, spezialmente sopra la Pat

sione di Giesù Cristo,

D. E perchè ì

M. Perche il Demonio ben conosce;

che un' Anima d'Orazione spopola

l' Inferno 5 e quei, che prima erano

già rei di fiamme con i loro pecca

ti mortali , per mezzo dell' Orazio

ne di quest' Anima , si dispongono

alla purga dì queste macchie, e_>

scampano dalle sue branche 5 Non

avete voi inteso dire quel ' Prover

biose si ritruova in bocca di tutti,

anche de' figliuoli; pari vostri: L'

Anima d' Orazione uon và sola in

Paradiso,ne por t' altre con se .
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B. Se così fosse, un' Anima, che non

farebbe Orazione Mentale , stareb

be a rischio d' andar nell' Inferno;

e nondimeno sono moltissimi , i

quali , benche non facciano guest'

Órazion Mentale , pure hanno la

speranza del Paradiso , perche vì

vono bene.

M. Non è vero , mio buon Discepo?

lo, che vi sono molti, i quali vivo

no bene senza far l'Orazion Men-

' tale : non la faranno tutti con queir

ordine , con quel metodo , in quel

te.mpo stabilito ogni giorno , sicco

me si pratica in tutte le comunità

Religiose d' uomini, e di donne:ma

non potete niegare , che spesso si

ricordano, e riflettono su le verità

eterne , su la morte , su l' Inferno,

su la Passion di Giesù Cristo , &c.

altrimente,come potrebbero scovri

re gì' inganni del Demonio ì Come

potrebbero sperare il dono grande

della perseveranza ì Questo dono

non si spera fondatamente , se non

da chi si essercita nell'osservanza de*

Divini precetti , e nell' odio del

Mondoj e tale essercizio non si ot

tiene da chi non fa Orazione.
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D. Cosi farò ancor' io : non istar©

addetto a tempo stabilito , a meto

do, ad ordine , a regole d' Orazion

Mentale : ma benedirò , ringrazia

lo , pregherò Iddio Benedetto più

volte al giorno: mi pentirò de' miei

peccati , confidarò in lui , &e. fa

cendo questi atti vengo a tenerej

applicata la mente nel meditare ,

quantunque scnz' ordine .

M. Oh figliuol mio , questo è un_,

chiaro inganno del Demonio , il

quale vi vuole allontanare affatto

dal fare Orazione, da che dimostra

inutile il mezzo facilissimo per far

la, e voi medesimo dimostrate poco

affetto , e voglia di farla 5 poiche

mostraie tanta difficoltà in abbrac

ciare la maniera facile , e pratica^,

che io v' insegno. In quanto poi

* a gli altroche voi dite , che fanno

di tanto in tanto Orazione , ma

senza questo metodo , o sono anime

sante , che subito si portano a Dio

jn qualsivoglia occasione , e queste

anno acquistato questa faciltà coli'

esercizio dell' Orazione Mentale, o

sono uomini del Mondo , j quali

per volontà di Dio sono occupati

in
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in molte facennc,e fatighe, o sono

rozzi ,ed ignoranti , c"cofloro ie

lono uomini da bene cerne voi di

te , certamente di tempo in tempo

pensano a Dio , e vi si raccoman

dano, specialmente nel principio ,

e fine della giornata 5 ma voi che

scusa potete portare innanzi a Dio,

se ora rigettate il suo lume . Certa

mente per quella vostra infedeltà

non farete quell'Orazione, che di

te voi, nè quella che dico io.

D. Oimè voi mi siringete 5 ma io

non mi rido : lasciatemi priegar so

lamente, senza che m'annoj in pen-

fare, ed in rifletteva verità malin

coniche.

M. Intanto dite , che non vi sidate,in

quanto non vi volete persuadere,

che'l pensare è necessariistìmo all'

Orazîone^a quale senza questo non

è Orazione . 1 Santi, quando risolu

tamente afseimavano,che l Orazio-

ne è tanto necessaria , quanto il pa

ne, quanto l'aria, quanto l'Anima.,

per dar vita ài corpo, non intesero

del solo pregare , ma deipensarej

congiçnto al pregare5 e Giesù Cri-

ilo medesimo così intese, quando ci

 

co-
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comandò 1' Orazione .

D. Questo, che voi dite, Signor Mae

stro , mi par , che sia lo stesso di

quello, che dico io : perche ancor!

io confesso, che in ogni vera Ora

zione vi vuole V attenzione 5 e se

questo voi intendete per Orazion

Mentale io verrò a farla , perche

recitando le mie divozioni , atten

derò a Dio .

M. Questo stesso , che voi dite di vo

lere attendere al senso delle paro

le nel recitare le vostre divozioni ,

questo stesso , io ripiglio , che con

grandissima difficoltà farete, so

non vi determinate a prendervi un

poco di tempo ogni giorno , e d'

impiegarlo ridi' Orazion Mentale

colle sue regole, e coi suo ordine .

E quando anche , senza tanta diffi

coltà lo fareste j non sò compren

dere, come sapendo voi,che l'Ora-

zion Mentale , della quale ragio

niamo al presente , sia uh dolce

trattar con Dio , e d' una scambie

vole, secreta , e familiare comuni- '

cazione tra Dio , e l' Anima, e tra

r Anima, e Dio , pur v' incontriate

tanta ripugnanga .

D. Vi
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D. Vi demando perdono , nato Si-

gnor Maestro 5 pur se Dio vi salvi ,

nii avete a compatire j io non sona

avvezzo a farla , e certamente non

avrò paeienza a star così fermo

neir Orazion Mentale.

M. Vi sembra duro il farla, e lo star

vi fermo , perche il Demonio ve-»

la fà apprender così dura . Nel ri

manente dite a me : voi non pen

sate alle altre vostre facende 2 non

vi pensate attentamente , e ferma

mente ì Perche poi non potete con

pace , con posa , e con attenzione,

dolce, e. tianquilla pensare alle fa-

cende dell' Anima ì Se il negozio

dell' Anima è il più importante di

tutti ì se l'Anima è la parte più no

bile dell' uomo , se il corpo nostro

altro non è, che un sacco di vermi

ni, e di putredine, come potete im

piegar tutta la giornata per utile, è

per comodo di questa carne fraci-

da, e puzzolente, ed estimar duro ,

e rincrescervi , ed impazientarvi

nel volere ilare una mezz' ora a__,

ruminare gli affari dell'Anima?

Si
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Si propongono alcuni pregi , ed a/cimi

beni dciï Ovation Aleniate , acciò

il Figliuolo maggiormente

pi s infiammi , e w

i innamori .

D. rx Elìderò sapere almeno alci*.

\Jf m de' tanti pregi, che dico

no rinchiudere L' Oiazion Mentale.

M. Chi ben fa l'Orazion Mentale , si ,

. solleva sovra di se, e fovia tutte le

cose create, si unisce con Dio ,£ si

profonda in quel pelago iter minato

di soavità, e di amore- .''. .

D. Clic vuol dir quelle ì

M. Poiche è molto malagevole spie-

gar vi quella Dot-i rma m maniei a_,

. adatta alla vostra tenera età, mi av-

vagiio. di un paragona proprio per

voi . Tai volta saranno due scolari

di buona indole, ben costumatii e

bene intenzionati , i quali li amaro

.strcttisììroamenie, e per questo cor

diale amore quando in giorno di

vacanza vanno aricrearli, cfl; a-

rnendue soli in un luogo solitane^

quali chiusi, e ritirati si comunicano

scambievolmente i loro buoni pen-

c ìi sieri,
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sieri , e santj desiderj di faríi l'uno

) ïeligioso, l'altro prête : di prendersi

l'uno il tal Djrettore, e laltro il ta

lc , e così continuano a sfogarsi , e

confidarsi con mutuo affetto i loro

cuori . Or più flrettameote , e più

íorfìdentemente di queili due sco-

Jari arnici V anima ndl' Qrazioru

Mentale apre il suo interno a Dio :

dia fi abbraccia con Dio , tratta da

1 solo a solo con Dio , parla atf'oreo

chio di Dio : e Dio fà lo flesso cols"

anima, e niuno sà ciocche passa in

quel tempo deir Orazicn Mentale

fra eslì loro .

jD. Godo non pocC sentir tai cose: se-

guite pure . <.i . < ..

M. X.'anima neJÍOraziçn Mentale flà

a sedere a'psedi di Dio , aseoJta la

sua Dottrina , riceve Je sue ir.flutn-

Zt ,^Ppfende la sciénza de' Santi,

çîoè ì>.disprezzo delie cose terrene,

e s smor délie celesti , ccncscenco

a ptLcva la basiezza dell'une,e lai-

.tezza delsaltre.

D. CJi quanti beni si cavano dall' O-

razien Mentale !

M. Ouesta Oïazion Mentale è latie_>

per quei , chc ceminciano : è cibo

per
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per quei, cht sono in caœmino:

è porto, e rifugio per quei, the so

no sn pericoio : è meditina per gf

infeimi : allegrczza per gli afflitti:

fortezza per gli dcboli: timedjo per

gli peccatori :dilctto per gli giusti:

ajuto per gli vivi : suflragio per gh

piorri . L' Orazion Mentale è una_>

porta reale per entrare nel cuorc di

Dio : è un pegno delia sutura glo-

ria: èuno scampo dell'lnferno. Co-

s\ arino parlato i Santi dcll'Orazion

Mentale.

D. Tante cose an lasclare scritte i San

ti dell'Orazion Mentale i

M. Essi an chiamata V Otazion Men

tale non solamente mui o per far

argine aile tentaziunijpâda per vin-

çcie nellc battagiie.detsè nustri ne-

mîci , fonte deile Cristiane virtù,

bando delia diflidenza , armatura

contra délia malinconiaîma di van-

taggio l' an chiauuta madie delia

grazia,e perdono de'peccat.;: l'enfasi

di queste due ultime espressions, è

ftato originato dalla stima > e con-

cetto, che anno avuto, deli'Oiúzion

Mentale , e perciò s'intindor.o a_>

rnodo proporzienato .
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D. Vi rîngiazio , che ini avete fatta

quella /piega : perche 10, che sono

figliuolo , ed ignorale, di leggieri

avrei potuto pienccre qualche ab

baglio.

M. Della steffa maniera ancora s'in

tendono quell'altre esprcisioni,col-

le quali i Santi dicono,che per mez

zo deli' Orazion Mentale il purga

l'Anima da' peccati , si pasce la Ca

rità, s' illumina la Fede , si fortifica

la Speranza , si dilata lo Spirito : Si

pacifica il Cuore , si icuovre la ve

rità, si aprono i Cieli, e cento altre,

che farebbero infervorare a quésta

Orazione gli animi più selvaggi del

Mondo.

D. Biamarei'la ragione , per la quale

j Santi anno riconosciuti tutti que

sti effetti, e tanti beni ncll'Orazion

Mentale .

M. La. ragione, che bramate, dipende

ila quei, che vi ho detto nel princi

pio della passata lezione: cioè , che

J'Orazion Mentale è un'elevazione

della noitia mente, e cuore a Dio

con loslario, e pregarlo . Per questa

elevazione i'Anitna si dispone rmra-

biimeme alla grazia: e perche Ja_,
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grazia porta seco rutti Ï beni.i qua?

Ji vi ho rammentati, perciò i S:»ti

han riconosciuti tutti qu sti effetti,

e sì gran beni dall' Orazion Men

tale .

E). Questi beni descritti da'Sanii, e da

voi m accorcio propdstimi.con dif

ficoltà mi rimarranno a mente. De

siderarci , che in brieve mi ne prò.

poneste due, o tre , i quali piatica

mente rn' animassero ad un' amore

ardente verso l' Orazion Mentale.

JVJ. Ve ne propongo tré in poche pa

role. Se volete camminare nella via

del Signore sènza inganni , o (imo

dal Demonio, o dal Man io. e dulia

Carne, non lasciate mai l'Orazio

Mentale. Quanto più ci accostiam ì

alla luce, tanto più vediamo chia

ramente, e distintamente le cose j e

quanto più al fuoco , più ci riscal

diamo . L' Anima non si accosta a

Dio con passi corporali j ma per

mezzo dell'Orazion Mentaie.Or es

sendo il Signore la luce vera , che

illumina tutti gli uomini, ne segue

ad evidcnza.che l'Anima, che si ac

costa a Lui nelPOrazion Mentale,

rimanga Uiiicnjnata, senza che gttn-

B i g3«- '
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gannì del Demonio la facciano ca

ulinare in tenebre.

D. Ditemi il secondo bene.

M. Il secondo bene pratico , che in

brieve vi propongo si è , che chi

non lascia mai V Orazion Mentale,

e la fà cottidianameme con inten

zione retta , crescerà di giorno in

giorno nella vita spirituale 5 ed il

giorno di domani sarà migliore del

giorno d'oggi: Perche V Orazion

Mentale fà che 1' uomo cammini

sempre alia presenza di Dio 5 e la

Sagra Scrittura ci fà sapere , che il

camminar sempre alla presènza di

Dio , è il mezzo più valevole per

farci avanzare nel profitto spiritual

le . 11 Signore in tutto il resto del

giorno mira con occhio benevole,e

propizio^ si prende la cura per tuu

ta la giornata di colui , e' ha spesa

qualche tempo nell' Orazion Men

tale ,

D. Ditemi il terzo bene.

M. H terzo bene , che desidero mol

to > che voi , mio buon Discepolo

tenìate sempre fifla nella vostra me

moria, si è,che l'Orazion Mentale ci

apre una strada spaziosa per infiam

mar- ^
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marci nell' Amor di Dio . Questo

nostro buon Padre non si ama da

tutti, perche non tutti ben lo cono

scono : non tutti considerano quali

attrattive d'Amore egli abbiale

quanta obligazionea noi assiste d'a

marlo: questa cognizione si ottiene

dall'Orazion Mentale: chi non peti-'

sa , chi non medita ciò che ha di

amabile questo buon Dio , non pub

conoscerlo, e molto meno amarlo.

D. Questi tré beni vi prtego , Signor

Maestro, restringere in poche paro

le per non dimenricarmine.

M, Ecco la somma di questi tré beni:

Chi non lascia V Orazio» Mentale

fi acquisto della divozione vera,

che consiste in una prontezza divo-

' Joatà di far tutto quel bene,che può

fare per amor di Dio, questo desi

derio se gli sveglia col meditare.

D. Sono altri beni rinchiusi nell'Ora*

zion Mentale , oltre a quei, che in

questa lezione mi avete dichiarati?

D; in tal domanda non posto soddis3

faryi:ìrnperciocche la mia intenzio

ne è di propor vi non con lunghez

za, ma con brevità questa dâtrrina

di divozione sovra l'Orazion Men<,

B 4 ta-
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tale . Solamente vi resti impresso,

< chc'l buon concerto delia vita , ed

il retto estercizio della virtù si truò-

vano in chi fa Orazion Mentale . I

piaceri , i diletti , massimamente di

senso si fuggono,c si dispi ezzano di

chi non la tralascia mai . La consi

derazione, che la bellezza consiste

in un poco di pelle coloritala cjual

tolta dui volto di una donna, costei

apparisce moli re osa, fa,che l'uomo

entri in se fteflò,e conosca la pazzia

de' sensuali, i quali si perdono la

graziaci merito, la pace di coscjen^

za, il Paradiso, Iddio medesimo per

un poco di pelle.

La considerazione , che l'onore

consìste in un poco di fumo, il qua-!

le subito svanisce fà sì, che la per*

fona non vi si attacchi,anzi lo fug

ga .

D. In somma voi volete dire , che 1*

Orazion Mentale fcuovre V ingan

no de' sensi, i quali fan comparire

da poco le cose eterne , e da molto

k cose temporali.

M. Appunto questo voleva io direj e

quello è il maggior bene, che pro

duce l'Orazion Mentale.

D.Ma
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0. Ma non mancano anche d'uomini

vecchi y i quali fanno ogni giorno

I'Orazion Mentale, e pure sono in

gannati da'sensi , e sono attaccaci a*

beni di quella terra.

M. Se così è, come voi dite, io vi ri

spondo , o che questi uomini non

fan bene l'Orazion Mentale , o che

non da lungo tempo l'abbiano in

trapresa a fare j Questa Orazione

M«ntale non subito distacca da beni

terreni tutti quei, che la fanno, ma

a poco a poco , e quanto più cresce

il tempo , ed il fervore , più cresce

la cognizione della vaniti di questi

beni.Torno adirvi,che non mi pia

ce l'andar voi tanto investigando

cento minute cosarelline . Fate I'O

razion Mentale, e non badate ad al

tro.

Peli* dolcezza i e faciUà dell' Oratoti

Mentale. .:;

D. T? Orrei sapere, se P Orazion

V Mentale è dolce, o è amara,

come la moitifìcazjone , mallìma-

mente nel mangiare, e nel bere, che

a noi Giovinetti è di molta affliz-

. zione, e disgusto.

£ j . M.La
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M. La rlspolta a questa doaianda si è:

fatene la pruova , mio buun disee-

polo . '

D. Alcuni vi sentono tedio , e tenta-

zionc . .

Mi lt'vero nel prhicipio,odopo il de-

corso di qualche tempo : ma qucsto

non suo 1 durarc, e suole permetter-

ii dal Sjgnore per farvi asfaggiare

•ppresso più copiosa ia dolcczza: ol«

írecchò contro a qucsto tedio, ed a

quesfe tencazioni sono fortiflìmi ri-

«jedj ? i.quaii vi proporrò più a_j

basto..: .

D. bpiegatemi pure in che consistçj

questa dolcczza, che si pruova neli'

Orazion Mentale .

M. Non può spiegarsi: contentatevi,

Ctt'iO vi. dica, che supera ogn'altra

dolcezza terrena,e raddolcisce ogni

travagliòvL'unifio soliieva ds tutte

i'Aaime divote è l'Orazion Menta

lej Lî Anime, le quali hanno gusta»

ta qu«stá dolcezza, si privarebbono

di tuir'i piaceri, onori , e ricchezze

di questa Vita,per non privarsi d'una

sola oja d'Orazion Mentale.. ! ;.

D. Dacdie nafce. quefia dolcezza î

M. Nasce da varie cagioni,delle qua
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li basti rimembrarne alcune poche

Nasce dal trattar con Oio, eh e fon

te di dolcezza) dal conoscere gl'in

ganni del Mondo 5 dal far concetto

delle miserie di questa vita , e delle

amarezze, che circondano gli stesti

mondani : nasce dal considerare la

buntà di Dio , il suo amore, la cura,

che ha di noi , la consolazione, di

cui ci abbonda anche in questa vita,

ed il premio , che ci darà m Para

diso .

D. Se così è, donde avviene, che per

ordinario quei, che fanno Orazion

Mentale , portano nell' aspetto un'

aria malinconica, e mortificata,

M. Se quest'aria malinconica, e mor

tificata dimostrano uell 'aspetto este

riore, sappiate , mio buon discepo

lo , che questo non può esser mai

estetto dell'Orazion Mentale : anzi

la sperienza fa toccar con maniache

solamente mena i giorni allegri d'

allegrezza sincera colui , che se la»,

ti attiene familiarmente con Dio .

15. A me pare impossibile , che possi

avetsi un' allegrezza interna in co

lui, che pensa aìla Morte, al Giudi

zio, all'inferno, &e.

3 6 M.H
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Mi E pure in tali materie ben confi-

iksate,ji Signore nasconde una cer

ca giocondità, e gioja di cuore, che

non sà spiegarsi, iè non se da chi la

gusta? Lo spirito Santo suole me-

.scoiar nel tempo dell' Orazione sh

„di questi Novissimi un non so qual

, contento occulto* e molte volte ac

cade, che dove prima di porsi 1' A-

ftima a meditar tali materie, vi sen

tiva qualche ripugnanza , poi nel

( tempo, che medita,vi sente un con

tento supcriore a tutte le delizie di

questa lerra.

D. Signor Maestro , mi faie invoglia

re a considerare queiti Noviliimi,

temo solamente ny riesca disficol»

toso , ne desiderarei qualche strada

Jpi anata,sorse così ne ravvisarò più

praticamente la facilità.

M. in un'altro giorno vi darò alcune

piccole regolcttcjdallc quali vi per

suaderete di tal ficilità)per ora può

bastarvi un' eflempio . Volete fate

l'Orazion Mentale ftavra la Morte.'

vi potete imaginaie di vedere ua

f_ moribondo combattuto .da «mille-,

,. pensieri, timori, tentazioni, eternità

viciiu, passioni dvfracclii,di rotila,.

v. di
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d! povertà, &c. Sovra qualunque di

queste cose potete far qualche ri«

flessione , e vi haltarà r fiatare so

vra una, o due di este : se fate que

sta riflessione , ecco che subito vi

cadeià in mente qualche santo pen

siero, e forse quello, cioè ; poteva^,

far bene, e non l'ho fatto : oggi dì

urne le cosa di questa terra, che già

hò da lasciare , che relia per tue ì

tanto hò amato , ed accarezzato

questo corpo , che fra pochi gioini

iarà dentro una sepoltura! tanto so

no andato in cerca aha Mia stima, e

.fra pochi giorni rutti si scordaran-

no di me.Da questo pensiero vi sen

tirete mosto a detestare , ed abor

rire le vanità dei Mondo, e pennrvi

degli affetti, che ci avete tenuto j e

risolverete di operare solamento

per l'eternità 5 e ad altri atti somi

glianti , de' quali vi ragionalo ap

presso: Non vi par dunque facile il

fare Osazion Mentale !

IX Ancor 10 ben sapea , Signor Mae-.

stro , che la medjtazton del a Morte

riusciva focile a i figliuoli miei pa

ri*, ma non sempre mi verrà voglia

di pensare alla Mone,

M.E'
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M. H ' facilisti.no ancora pensare a)l'

]nferno:vi potcte imagìnare di truo-

varvi chiuso in un carcere oscuro,

o in una fosta sotterfa piena di ser

pentée di vipcre,o in un forno,che

in aito avvampa, ed in quest'iinagi-

nativa rifletcendo, corne ve la pasià-

reiie in tai luoghi , calate alla con-

siderazione de! carcere deli' Infer-

no, &c. In somsgliante maniera po-

tete meditare il Giudizio partico-

larc , imaginandovi di ritrovarvi

solo a solo con unOio, che vuol

conco strettisfimo di quanto avetç

pensato, avère detto , o avetc facto,

anzi anche delie stesse opère buone:

da cal conlìderazione venendovi a

rnemotia i vostri peccati commestî

fin dall'uso delia ragione, le inten-

zioni meno buone neile île lie opère

di pietà , subito senti tetc confusio-

ne, pentimento, &c.

Mentale, ma io al solo sentire que-

ste quattro vostre parole sovra i

Non sarebbe miglior partito , se mi

ponessi a meditare la Pastione di

Gcsù Ciislo i Kel veto qutsta mi

 

che fia dolce l'Orazion

 

po-
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potrebb'ester più facile, e dolce.

M. Se vi ritrovate tutta la facilità , e

dolcezza , fatela quanto più spesso

potete su questo soggetto: io ve n'

essorto, ve ne priego:aozi anche nel

caso , che v'incontriate qualche pe

na, non voglio , che affatto la tra

lasciate) ma almeno, che meditiate i

dolori del nostro Salvatore in ogni

Venerdì. Ma siate pur sicuri, che U

considerazione de' Novissimi riesce

di consolazione a chi si avvezza a

meditarli je Dio fa nascere ntl cuo

re la speranza, che noi , che medi

tiamo, e ubbidiamo a'suoi inviti, di

pensare alle cose eterne , non avre

mo mala morte,nè giudizio di con

danna , e molto meno paura d' In

ferno .

D. Oltre de'Novissimi.e della Passion

di Gicsù Cristo possj far l'Ouzion

Mentale sovr'aitrc materie ì

M. Potete farla sovra il peccato mor

tale, pensando all' ingiuria , che si

fa a Dio con dissonorarlo,con mal

trattarlo, con procurare di dargli la

morte, la quale quanto è dal canto

del peccatore seguirebbe , se non

fosse ch'egli è eterno, ed immuta-;
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bile: potetc fada sovra i danni tern-

porali, e spirituali, che questo stestb

peccato cagiona all'Anima : potete

farla sovra le vamtà del Mondo.ri-

fkttendo, cooiv' fioiscon i]tielte,non

solo col tìnir noi úi vivere, ma an

che nello steslb tempo , che vivia-

mo : poice farla sovra 1 Bcnesìzj

generaii , e particolari , cheavete

ricevuti,e rieevete dal Signoreìaiet-

teuJovi sotto glì occhi 1 beni , de',

quali è ripiena l' Anima voltra, ed il

vostro corpo : potete farla sovra il

Paradiso , e spezialmente consìdc-

randu, che in quelìa Patria Celeste

£ godono pui i beni,senza mescolan-

2a, o omb.a di maie, e questi beni

sono cterni : potete farla sovra la

vita de\>anti,o sovra i'imitazione dì

qualche virtù particolare di quegii

Uomìni dabbene, che voi aveteco-

nosciuti in vita : potete farla sovra-

tuteo conlìderando qualchs miste-

rio del Siniissimo Rosirio, o la vi

ta, e protezzton di Maria Vergme,

&c.

D. li cuor mi dice, che vi starò coms

un rronco, e non potrò còntinuarla.

M. Vusùabbia da succedei vaquait
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co il cuor vi dice : via sii non sap

piate affatto riflettere, e ponderare?

in tal caso mi baila, che vi umiliate

alla presenza dei Signore , gli cer

chiate misericordia , gli dichiarate

- sempre, che voi sete un miserabile,

e che gli Aiate avvanti , come un

giumento :.anzi se per tutta quella

jnezz' ora non gli proferite altro,

fuorche: Signore eccomi quà, &c.

fate pur coraggio , e non temeto

punto , imperocché quest' Orazione

gli è accettevolisstma.

Siscuovrono alcuni inganni , i quali il

Demonio propone con artificio pati

ticolare a i Giovanetti , peç

non far loro intrapren

dere s Oratoti

Mentale .

D. fi/i I ricordojche in altra Jezio-

XYJL ne mi avete detto , che 1

©emonio odia al di più,che si possa

rOrazion Mentale : ditemi il per

che .,

M. Perchè le altre opere buone pos

sono per ordinario dar' anche per

tempo lungo col peccato mortale;

oh
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oh quanti vi sono limosinieri,e pec

catori : oh quanti peccatori , e di

giunatoti : la maggior parte de'fe*

deli ascolta la Messa ogni mattina t

visita ogni giorno qualche Imagine

divota p e nondimeno la maggior

parte vive in peccato: ma i Santi in-

segnano,che l'Orazion Mentale ben

fatta con intenzione sana , e retta

non può star per tempo lungo in unì

Anima peccatrice:quefta quasi quasi

necessita la colpa mortale a partirli

dall'Anima ; imperocché meditan»

done costei la bruttezza , gli effettr,

i gastighi , &c si fente a modo di

parlare, come violentata ad abbor-

rirla, e perciò v'hò detto, che'l Be-

monio a quanto dir si possa, odia , e

tesse infinit' inganni con artifizio

particolare per impedire spezial

mente i Giovanetti ad intrapren

derla . *

D. Ho una gran curiosità di sanerò

qual sia quest'artifizio contro a'Gio

vanetti.

M. Suole il Demonio svegliare loro

nella memoria , e quasi tessere ua

cattalogo di molti alrri Giovanetti

dell» stessa età,delia steflà condizio,

\ - v ne,
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ne,i quali non fanno Orazion Men

tale: questa tentazione la superare te

col ricordarvi di molti altri figliuo

li, che la fanno* sappiate , che si. ri

muovono finanche quasi fanciulli,

de' quali altri fon poveri bifolchi,

altri poveri marinarelli,altri poveri

facchine41i,che vivono alla giorna

ta collo stipendio del porto sovra

le spalle di qualche peso di farina,e

finalmente altri custodi di pecore.»

nella campagna s costoro , ed altri

moltissimi , avendo in qualche oc

casione intesa piccola istruzione da

talun Missionario intorno all'Ora-

z.ion Mentale, se ne fono per modo

innamorati, che non l'hanno ancor

tralasciata , ancorché non avessero

comodità di casa, e luogo,dovc na

scondersi, o ritirarsi.

©. Non sò che rispondervi a tali e-"

seinpli .

M. Tenete per certo, che il Demonio

vi tentata a lasciarla, però questa.,

tentazione la superarete con prie*

gar giorno per giorno il Signoro,

che non ve la faccia lasciar mai , e

tenete per certo , che questa prie-

ghiera egli senza meno esaudisce^

•finii
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fìnalmente la supcrjretc col ricor-

dasvi dclla neccssità , che n' avete,

de ' ben i, che ne riportaie, delia fa-

cilifà, con cui potetc farla , e dclla

dolcczza , che ne sente chi ben la

Ma io son giovjnetro , vivo sotto

s ubbidienza altrui , che mi fan

mancare il tempo quasì di rcspirare.

M. Mio buun discepolo , appigliatev»

al mio coofigliOj che non v' ingan-

no per certo: chi vuole farla , sà

ïitrovar'il tempo. Se taluno vi pro-,

mettesse non più, che dieci giulj,

o carlini al giorno con patto che

non lasciaste mai l' Orazion Men«

taie, vorrei stare a vedere , se mai

Ja lasciareste , e se produrreste la

scufa , che vi manca il tempo , e

che vivete suteo l'altrui ubbidiea-

za. Ah buon mio dislepolo , ricor-

datevi de'pregi , de' beni -, e de'

guadagni, che fti quels Anima , chc

lè la trattiene con Dío nels Ora

zion Mentale.

D. lo tengo se npre sotto gli occhi le

çose , che debbo sare impoflemi da

mio Padre : pensate voi, se queste,

íkssç vose ûon m/abbjano a compa~
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tire avanti , quando mi ritruovarò

solo a meditare.

M. be quelle cose , e qutsti pensieri

vi assaliranno, li di (prezzare te,co-

ine tent^ziosii'.staretc stimo in con

tinuar sOraziont,ancorché vi sem

braste di itai dentro il fuoco, per

che col tempo infallibilmente ces-

saranno.

D. Ma dovrei lasciar altre mie divo-

xioni: perocché aurimtnte il tempo

non mi sarebbe bastevole a fare_>

l'Orazion Mentale, e recitar le soli

te cn>e preci.

.M. Questo è un'altro artifìcio, di cui

si avvale il Oeinonio . Sà molto be

ne il maligno , che con difficoltà i

figliuoli lasciano le solite lor di

vozioni vocali , massimamente per

non incorrere in quJvhe travaglio,

0 infermità) e perciò vi li tieno

quali attaccati, ed a modo di parla

re ii comeniarebbono più tosto la

sciar qualche cola di piecetto , che

una di queíie sobie divozioni vo

cali : quindi piopont questo aitifi-

zio per non far loro iniraprendere

1 Oiazion Mentale.

C Oh Dio, ciocché mi dite,non può

con-
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confarsi al tenor della mìa vita : nè

è potàbile , chc'J Demonio m'in

ganni : hò fatto l'abito nelle mie

divozioni , e guai a me , se non le

recitassi .

M. Giacché vi diipiace tanto trala

sciarle , fate a modo mio : recitate

ogni dì il solo Rosario , il quale sia

accompagnato da una seria ccnli-

derazion de' Miller; 3 ed offerite 1

Orazion Mentale , in onor di quei

Santi , che sete solito ostequiare

ogni giorno . In tal maniera farete

l' Orazion Mentale, e la Vocale j e

credetemi pure, che farete più gra

devole a' Santi di quel , che pensa

te d'essere colle tante preci cotti-

diane, e certissimamente vi avran

no speziale protezione , e vi affilie*

Tanno stropre,e difenderanno. Que

sto consiglio non è mio , ma è sen

timento di tutt' i Sav; , e Santi, che

hanno sciitto copiosamente in tal

m «ter ia.

D. Temo , che questi Santi , non ve

dendosi più da me onorati, m'ab

biano da abbandonare: all'incon

tro col loro { atrteinio, mercè que

ste coitidiape divozioni ipero ester

li-
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libero anche dall' Inferno .

M. Questo timore nasce da una ma

linconia , la quale anche è tenta

zione dd Demonio. L'Infeino è

pieno di Anime, che recitavano a_,

(lampa mille divozioni : ma non ve

n' è neppur' una, che avendo fatta

giornalmente bere ÍOrazion Men

tale vi sìa tiara pot condannata , o

v'ingannate voi, o s'ingannano

tutti que' Santi , che han ragionato

di questa maniera.

D. Se questo è artifizio ingannevole

del Demonio , non farà nel vero

ingannevole un'altto, che ora vi

diiò. Con confidenza vi dico , Si

gnor Maestro, che io patisco mol

tissime tentazioni brutte . Ma Si.

gnor Maestro sentite: mi ricordo di

aver inteso dire una cosa da Uo

mini praiici di cose spirituali , che

il Demonio suole in tempo dell'

Orazion Mentale svegliare tenta

zioni brutte, ed io ora temo assai

di mettermi a farla , perche ne pa

tisco molte : preveggo , che se mi

pongo a far l' Orazion Mentale

in quel tempo piucchè in ogn' al!

tra volta il Demonio mi {veglie

rà
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là queste tentazioni .

M. Eh via : non apprendiate queste

tcntaziuni, lo stelio apprenderle- vi

iaià di maggiore inquictirudine , ed

affanno*. . the anzi farete due gran

mali: l'uno,che darete campo aper

to al Demonio ui maggiormetno

tentarvi, «à ben' egli , che l'Anima,

che sta inquieta non può mai dare

un palio dritto per la virtù 5 e l'al

tro, che non gustai ete quel nettare,

e quel mele di dolcezza, che si gusta

nell'Orazion Mentale. Sicché lenza

dare orecchio a tali tentazioni , di-

sprezzatele , non ne fate conto , e

continuate la vostra oracene,come

se non folte tentato. In tal guisa ve

dendo il Demonio niun guadagno

riportar dalle tentazioni,anzi ripor

tar disprezzo, egli, che è (uperbiifi-

mo, desisterà dal più tentarvi. Oltre

a ciò queste tentazioni ora sono,ed

ora non fono 5 e come suol dirsi,

vanno, e vengono , ed a colui , che

ha vera risoluzione di non consen

tirvi, e le rigetta} ma poi non ré n'

inquieta, nè le n' affligge , iogliono

essere, come se non fodero.

Ma figliuol mio, non è per te di

sen-
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sentite io schiarimento, the fanno i

Santi di molte d^eoltà , che s' in

contrano nel cammino dell'Orazio

nej le quali però devono far cono

scere a tutti quanto al Demonio

preme, che non si faccia 5 e quanto

li sono affarigati i Santi per ispia-

aiarc questa strada , acciocché sau

ramente si camminasse per e ila : sa

pendo bene, che porta al Paradiso.

Ma io voglio qui, giacche mi trovo

ad istruirti , dire ciocché dicono i

Santi: perche confido in Dio,e nel

la protezion di Maria, che ti mette.

rai a farla da dovero.e ti affezione

rai molto a proseguirla,ed avrai aU

lora molto bisogno di sapere cioc

ché insegnano i Santi a coloro, che

fanno Oiazion Mentale.

Onde vò darvi tre piccioli ricor

di, che vi gioveranno a sta issi aio per

non farvi sentir questo teJio nel!'

Orazion Mentale. Primo, viver per

suaso , che quels Orazione è a Dio

più accettevole, nella quale la per

sona con umiltà ,.e pazienza soffre

maggiori tentazioni,e vi sente mag

gior tedio fin 'a sembrarle, che'l Si

gnore del tutto l'abbia abbandona

to. C D.Non
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D. Non intendo ciò, che dite.

M. Dico,che facendo i'Orazion Men*

caie se ci patite molto, sicche vi pa

resse di perdere il tempo , non ve

ne curate punto5perche balìa quel

la pazienza, che avete in seguitarla.

D. Datemi il fecondo ricordo.

M 11 secondo ricordo. Quando la di

ffrazione , divagazione , e tentazio

ni non cessano , la persona , che le

patisce si ajuti come meglio può, o

col leggere poco a poco lo ftesso,o

altro punto, o col mutar materia , o

col guardare un Crocefisso , o col

meditare parola per parola il Pater

nosier, o il Credo , o.col dare una

scorsa a'Comandamenti della Leg

ge di Dio , trattenendovi in ogni

Comandamento, e facendo aiti di

dolore,o de peccati passati, o per le

grazie ricevute, e mal còrr isposte,o

coi tare frequenti atti di desideri di

far con profitso Orazion Mentale■ o

col dare una brieve occhiata a tuiti

quei luoghi , dove ha patito Giesù

Criilo: con questi ajuti facilménte

prcrompeià-in atti buoni , benché

diversi , e vi ritrovare qualche con-

ioLzione. Ma sopra tutto li procu-
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ri all' ora spesso di rinovare l' atto

della presenza di Dio , che si ftà in-

. nanzi a Dio , che si paria con Dio,

che se neppure il Signore si com

piacerà di consolarlo , il consiglio,

che danno i Maestri delia vita spi

rituale si è, che spenda tutto il tem

po della sua Orazione a 'benedirlo,

che in tal maniera lo fà degno di

tale patimento se^za una gocciola

della sua consolatane 5 ed adorare

i profondi giudizj di Dio , e repli

care spesso fiat voluntas tuaìcoù. fa

cendo s Orazione sarà forse al Si

gnore pili grata, che qualunque al

tra, la qual fosse senza distrazzioni,

e piena di lumi. f.

D. Datemi il terzo ricordo*

M. 11 terzo ricordo è star fermo a_,

non dismetter mai per queste man

canze di lumi l'Orazioni Mentale:

imperocché se la persona si persua

de, che dal suo patimento non rica

vi alcun profitto, onde venga a dis

metterla, in decorsoci tempo con

minor difficoltà la di (metterà 5 ed il

Demonio vedendo, che la lascia^..,

non cessarà di tentarla . Fà mestieri

adunque mantener ad ogni costo

C x fcr-
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fumo, e risoluto questo proponi

mento di non lasciare per qualun

que caso, per qualunque motivo , e

per qualunque difficoltà i'Orazion

Mentale , acciò in punto di morte

possa dirsi confidentemente a Dio :

Signore ho peccato assai , ma non

ho lasciata mai di fare Oraziun_,

Mentale, benché malamente.

P. Vorrei sapere, se queste tentazio

ni, distrazioni Atedio poflano esser

per patte mia d alcuna colpaj e se il

signore con questa privazion di lu

mi mi voglia gastigare 5 perche te

mo, che facendo Oj azione avrò un

pensiero, che mi dirà : Tu non sai

fare Orazione , ti tuoi peccati sono

causa chfijbio non ti dà iuir.e. que

sta freddezza che senti è gastigo di

Dio, ed eeco che mi disanimato.

M. Eh via non ne fate conto. Non ve

dete, che questi pensieri malinconi

ci vengono dal Eemonio, poiché

mai un pensiero che vi fà disanima

re, c v'inquieta viene da Dio . Ba

ila che voi vi detcrminate dì stare

tua mezz' ora con Dio , come un

yo\eio figlio avanti al Padre,o co-

ux un mtndico avanti un Kicco , o

co-
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come un'infermo avanti il Medico ;

Se vi state con una santa indifferen

za alle consolazioni , a i lumi , agli

affetti , al fervore , alla tenerezza ,

&c. non dubitate , che non vi sarà

colpa dalla parte vostra.

15. Che significa questo í

M. Significa , che facciate l"OrazIoa

Mentale con semplicità . Baita che

fate T apparecchio , basta che fate

l' Orazione per dare gusto a Dio

baita che state attento a cacciar via

te tentazioni) del redo non vi cu.

rate, se avete lumi, o tentazioni , se

sentite tenerezza, e fervore, o pure

freddezza, e tedio.

D. Se non voglia Dio,cadessi in qual

che peccato mortale , cosa mi con

sigliate ì posso , o non posso faro

Orazion Mentale?

M. Arjzi in tal tempo maggiormente

doveie farla.Se ritrovandovi in que

sto stato, ed in questa sventura , la

sciate rórazion Mcnrale, con molta

moltissima probabilità cascarete in

altri peccati gravi: la eecità verreb

be a crescere, e più ad imperversar

si la durezza del cuore: all'incontro

facendola , vi sentirete ben presto

fi J m*s
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muovere a dolore di vostre colpe,

ed a proposito di emendarveneì Nè

credete ai Demonio, se vi fa ap

prendere per troppo temerario in

trattar con Dio, ritrovandovi in

peccato mortale : perchè se voi vi

sete mutalo , non s' è mutato Dio ,

eh e immutabile. Anzi il Signore in

veder Ja vostra buona voiontà,con-

correrà col1a sua grazia a liberarvi

dalla colpa.

D. Quanto mi dite Signor Maestro ;

tutto aedo, vada così : ma non mi

posso levar di testa l' apprensione ,

che per colpa mia l'Orazione non

jbbia da farsi bene * onde mi sem

bra raglio non intraprenderla , che.

poi farla difettosamente.

M. Questa difficoltà ,o quest' apprend

zione diabolica ha fatto lasciarti

l'Orazion Mentale a tanti , che ora

sono nell'Inferno . Mio buon disce

polo, in ogni cosa vi vuol sosteren-

za*ma nell'Orazion Mentale vi vuol

sofferenza forse più d'ogn'altra co

sa . Se vi ricordarne di questa sola

parola, ciuè, Pazienza , la farete

bene 5 perchè sentendovi freddo,

pazienza : sentendovi tentato , pa-

zien-
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íienza : sentendovi tedioso , ed af

flitto, pazienza 5 sentendovi bersa-f

gliato da mille pensieri importuni,'

pazienza : Ricordatevi, che trattate

con un Dio , che ama voi più di

quello, che amate voi stesso^ con un

Dio, che penetra il fine, per cui vi

accostate a lui nell'Orazion Menta

le: con un Dio , che ben conosce.»

l'umiltà , colla quale nel principio

gli domandaste il lume : come sarà

poi possibile, che questo Dio veden

do voi sì paziente a non volervi

partir dalla sua presenza , ancorché

freddoìTentato , e redi iso , voglia

niegarvi questo bel dono dell'Ora-

zion Mentale.

P« Mi dicesti vù, che l'Orazion Men

tale era così facile , ma ora mi fon

confuso per tante cose , per tance

tentazioni, per tante regole. ?*4

M. Caro mio figliuolo , voi facendo'

Orazion Mentale non avete da fare

altro, che Pensare a qua! . he cosa_,

buona, e cacciar via le tentazioni :

Ecco in due parole quanto vi ho

detto, non vi confondete j però vi

raccomando due cose , che vi aìu-

taranno a far bene l'Orazione, e so.

C 4 no:
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"o: Li pensieri volanti, e le giacula

torie .

jD. Non intendo ciò che dite.

Li pensieri volanti sono questi. Se

ruminare, se vi divertite, se studiate

in casa,se state in scuola abbiate co-

.sì di passaggio qualche buon pen

derò»Verbi grazia , vedete poveri,

pensare fra voi : poteva Bio farmi

povero,vedete ciechi, storpi,o gen-

re. dì mala vita, dire fra voi: poteva

Dio farmi essere come questi : an-ì

date a {passo, dove altre volte vi se.í

re andato, peniate: oh come finisce

ogni cosa . Mangiate una cosa , che

vi piace, dite fra voho quante volW

te hò mangiato questa cosa : vi ipo-j

gliate la sera, dite fra voi , mi pare,'

che adesso mi sia coricato : viene

qualche Festa, dite fra voi,mi pare,

che da poco tempo sia stata l'altra?

Talvolta o caminando, o stando co

sì in ozio pensate alle cose passate.

Non potete credere quanto bene

facciano questi pensieri volanti ,

che possono farsi in ogni luogo , e

frriDo, e quanto ajutano a far bene

rOrazion Mentale.

D. S. Melatemi , ebe cosa sono giacu

latorie ? M.So-
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M. Sono brievi atti, o preghiere che'

si fanno o internamente senza e-

iprimerli, p esternamente : così ìU

cuni ripetono sempre ateune parole

delia Scrittura, come sono: Deus in

adjutoriwn,&c., o pure: In te Dami

ne speravi , &c.t e simili . Ma basta

che voi proponete nell'Orazione di

spesso alzare Ja mente a 0io , o con

cercarli ajuto, o perdono, o con at

ti d'amore, di speranza. &c.,e se per

qualche tempo vi assuefate a farli,

vi riuscirà facilissimo, e ne cavare-

te un utile indicibile, e questo mez

zo vi ajutarà a far bene s Orazíon

Mentale i . '.

ç 1 m
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REGOLE, E METODO

Pratico dell' Orazion Mentale,

Ac comodate alla capacità della san-

ciullc^a .

D. T\ Atemi un metodo. facile 3-

datto alla mia età per ben

fare l'Orazien Mentale ì

M. Questa comanda gradisco assai,

perchè apposlatamente, avendo mi-

1 a a ila vostra età, non vi darò tante

regole , di quante fon pieni tutti i

libri , perchè col darvele temerei

molto di confondervi: v'accennarò

quelle poche , che possono essere-,

proprie de'figJiuolij e di questa ma

inerà niuno potrà essere scusato, o

per la tenerezza dell' età , o per 1'

ignoranza di non saper fare 1 Ora

zion Mentale.

D. Adunque mi bastatàjche io mi trat

tenga a pensare in qualche cosa_,

spiiituale.

M. Cosi è, con tutto ciò,per non ten

tare il Signore ldd!o, pi ima di pen

sate, fate un tantin d'apparecchio :

*A cioè

» .
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cioè un'atto difede,che Dio vi ve

de: un'atto di adorazione col rico

noscerlo per vostro Signore , coli'

umiliarvi sotto gli occhi suoi : un'i

atto di perfetta contrizione , e poi

priegarlo di lume pratico , e che vi

benedica quel poco di Graziosi

Mentale .

D. Mi confondo non sò far tanti atti,'

M. Questa vostra confusione già io

aveva preveduta,e perciò su questo

principio non vi ho voluto far pa

rola deH'apparecchiOjChe si chiama

prossimo, s. di quello, che dicesi ti-.

moto : jua giacché non sapete far

tanti atti , mi contento, che pria di

porvi a considerare qualche celeste

verità, solamente cerchiate perdono

de' vostri peccati , e preghiate il Si«

gnore , che vi dia lume, perchè da

voi , come voi non può aspettarsi

neppure un buon pensiero.

D Farò dunque , senza stancar con

tanti atti la mia mente , ed il>mio

cuore un tal brieve apparecchio.

M. Sì lo farete: Ivi a avvertitecene per

ora , che v'hò da indurre ad intra

prender l'Orazion Mentale,mi con

tento, che sia sì brieve : quando poi

Ç 6 vi
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vi sarete già assuefatto per qualche

tempo a ben farla, v'incarico a non

tralasciar quell'apparecchio, chsj

prima vi hò dimostrato, cioè gli ar

ti di fede, adorazione, &c.

ATTO DI FEDE .

ÀNima mia ravviva la fede, qui stà

Dio : questo Dio ti guarda : non

hai nccessicà di ritrovarlo in luogo

lontano, o di alzar la mente per ritro

varlo fuori di te: la fede nnfegna.che

dentro, c fuori di te , o tu .stai vicino,

o lontano, sempre ti è vicino Dio .

ATTO Di ADORAZIONE , E

DI UMILTÀ'. -

QUìi presente credendo voi mie»

Dio vi riconosco per mio Si

gnoie.e mi vergogno di starvi 3vami:

invito tutte le creature a benedirvi,

ATTO DI DOLORE.

io Dio fono 'ti segno , e reo d'

essere a-nussj alh vostra u~i

dicn-
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x dlenza per le mie malvagità , sommo

Benenni pento sovra ogni male d' a-

avçivi ofìeiòiperdonatemi ancor que

sta volta , quantunque non meriti il

perdono, perchè v' hò promesso nulle.

volte di non offendei vi più, e sempre

fon ritornato da capo. Ora sì, che col-

lagrazia vostra voglio emendarmi da

dove ro .

ATTO DI PREGHIERA^

M io Dio confesso , che senza voi

niente posso;aj aratemi per pie

tà a far bene quest'orazione: illumina

temi per l'amor, che portate a Giesù,

ed a MariajUnìlco questa povera mia

orazione con quella , che stan facen

do in quest'ora gli Angioli, e Santi in

Ciclone mi protesto , che intendo im

piegar questo tempo unicamente per

far cosa grata agli occhi vostri . Ave

Maria , &e.

D. Questi Atti hò forse da.far con Cali

parole }

M. J)jò certamente : anzi meglio sa

rebbe , che li faceste da voi. senza

stare addetto alle parole: nè voglio

che stanchiate la volita memoria.*

. . ad
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ad.impararveli, e torno a ripetervi,

che se avete a patire nel concepire,

e fare questi arti , vi basta al prin

cipio, che cerchiate perdono, e lu-

. me a Dio . . x

D. Fatto un tal'apparecchio,. cos'ai tra

debbo fare ì

Leggete un libro di meditazionij

e leggeiene tanto , quanto baila ad

illuminarvi la mente, e poi conside

rale pian piano ciocché avete letto.

Che ft non vi si presenta mateiia di

considerazione tornaie a leggere, e

dopo letto la seconda volta mette

tevi di nuovo a considerare.

D. lo non hò libri.

M. Compratene cjualcheduno di spe

sa.di pochi bajoechi, cioè o la Stra

da del Paradiso , o la Vera Sapien

za , 0"i Pensieri eterni , o l' Inferno

aperto, o le Quattro massime, &c.

D. Così farò : Mj Dio perdoni a mio

Padre , che non fece venire alla_,

scuola anche il mio fratello:perchèa

se costui sapesse leggere , farei an

che elsercitar costui nell' Orazipn

Mentale .

M. Vostro fratello, e chiunque altro,

che non sà leggere può ben fare

l'Ora:

 

4
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l'Orazion Mentale , e divenire Uo

mo dì molto spirito d' Orazione .

Non vi sovvengono gì' cslempj de'

bifolchi, e de'facchinelli, de' Mari-

narelli.che vi ho recati nella lezio

ne passata, i quali quantunque nep-

pur conoscano le lettere dell'Alfa

beto , pur non lasciano mai ogni

giorno farne una , o due oreiVi re-

plico,che non è l'arte umana,o sor-.

za di braccia, che l'insegna: ma è lo

Spirito Santo , che non niega i^ioi

chiaii lumi a chi la vuol fare , e a_j

poco a poco gli suggerisce pensie

ri, affetti, e risoluzioni efficaci.

D. Datemi il modo da potei pensare í

Al. Fatto il picciolo apparecchio in-

ginocchione , se vi riesce d'inco

modo far anche la meditazione in

ginocchiato, sedetevi in luogo bas

so, e colle mani piegate , o incroc-

cecchiate nei petto , cogli occhi

chiusi , colla vivezza del pensiero,

che allora trattate con Dio , com

posto, e raccolto , immaginatevi di

vedere avanti a voi ciocché avete

a considerare.

D. Recatemi un' essempio per mia

chiarezza.

M.Voi,
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M. Voi, per elcmpio, volete conside-

rare lorazionedi Giesù Crifto nel-

ï'Orto col suo sudor di sanguc,col-

le agonie , &c. hguratevi vederej

unGiovine solo solo ingmocchia-

to in un giardino , con volto pajli-

du, con radni giuute, coglî occhi ai

Cielo, tutto ad un'ora spaventato,

afflitto , dcsulato , che ora priega,

ora piange, ora sospira, ed ora tre-

majc questo.piantu,e questo nemo-

re<jo,fà cascare a terra, sudar san-

gue* e pieno di mortali tnitezze io

riducé ad agonie di morte , senza

aver ncppur'uno, chelo consoli,

Dopo aver rappretentato quetto

Gicvine avanti gli occhi , passate

piùoltre, e considerate, che figli è

Dio onnipotente,il quaic sattosì uo-

mo per amor vostro,ha voluto pen-

sando a'peccati voflri , concepirnc

dolor mortale , ne domanda a suo

Padre perdono , e si offerisée a far-

ne la penitenza , quantunque siaEi

rinnocente,e voi siate ii colpevolc'

Considerate moltre l'Eterno Padre,

che la guirda prosteso in terra, av-

viiito , derclitto , e mezzo morto ,

scnza muoversene a tompass1 >ne,

an-
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anzi , che positivamente vuol che.,

patisca, e non si cura, che muoja il

Figlio unigenito, purche vi salvia

te voi;

D. Se io ascoltassi nel tempo della»*

mia Orazion Mentale queste paro-

Maestro Oggi mi proponete consi

derarci volentieri : ma col solo leg

gere un librettino,mi pare,che non

potrò considerar tali cose.

M. Vi parlarà Dio al cuore, e se non

vi parlarà.cioè,se non vi darà i suoi

lumi chiari, e distinri,poco v'ha da

importare , purche non lasciate di

star' alla sua presenza com >osto , 6

raccolto , con intenzione di piace-

> re a lui. Abbiate intanto tre regole

nel meditar la Passione.

Primo considerar ohi patisce.che vuol

dire,un Dio onnipotente fatt'uomo*

per voi 5 e qui potrete figurarvi di

veder le steìle,che sono in Cielo,le

Città, che sono per l'Universo , il

mare, l'aria, le creature ragionevo

li, ed insensate, ÓVc. e poi dite fra_j

colla faccia sul terreno, solo, ed ab

bandonato in queliOrtojquel Gio

vine, .

 

Voi : quel Giovine , che i
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vine , che piove sangue da tutto II

corpo, che ne tiene inzuppate tutte

le vesti,e dalie vesti ne corre in ter

ra, quel Giovine è colui , che ha_f

create tutte queste Creature,che ne

l'assoluto Padrone, &c.

D. Ma come hò da immaginarmi di

veder questo.' Non lo saprò fare.

M. Perche nò ì Stando con gii occhi

chiusi figuratevi di veder Giesù in

nanzi a voi, secondo il Mistero,che

considerate , e vedendolo tutto in

sanguinato riflettete a queste cose.

Secondo considerate, che cosa pati

sce, e vuol dire le pene interne , ed

esterne, tanto afflittive , quantoche

un momento di esté okrapassa tutte

le sorti di carnifìcine, tutte le peni

tenze, tutt' i travagli , e tutte le in

fermità del monde , e per far qual

che concetto più particolare di

questi patimenti, vi poiete hnmagj- «/

nare di patir voi quelle cose, che ha

patito Giesù , o di veder cogli oc

chi vostri, che le patisce vostro Pa-

dre,vostro Fratello, &c.

D. Dunque mi figuro di veder mio

Padre, che patisce quelle cose , e si-

come compatirei , m'affliggerei,

pian-.
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piangerei alla vista di mio Padre,

così farò alla vista di Giesù.

M. Sia benedetto Dio, che già l'ave

ie inteso. Ma ibpratutto considerate

per chi patisce, e vuol dire per voi,

che sete una Creatura miserabilissi

ma? per vpi , che gli eravate nemi

co a morte : per voi, che peccando

avete dimostrato non far conto de

i meriti della sua Passione: per voi,

che avete fatta più stima d'un pia

cere mondano,che di Lui) anzi che

avete a Lui preferito iì Demonio

niedesimo: aggiugnete, che con tan

ti patimenti niuna utilità ha potuto

recarsi a Dio , che non poica aver

bisogno delle Creature : aggiugne

te ì che nulsa potea importargli la

vostra dannazione , perche sempre

egli sarebbe stato quel gran Dio

che è : aggiugnete, che egli preve-

dea la vostra ingratitudine , e ciò

non ostante nel patire per. tutti , si

ricordava spezialmente di voij per

cui avrebbe voluto soffrir tutt' i

suoi dolori , ancorché voi solo fo

ste stato nel Mondo .

13. Cosa farò dopo d' essermi tratte

nuto a pensare in qualche punto

della.
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della Passione di Giesù Cristo :

M. Oa questo trattenimento ben fat

to subito il vostro cuore fi sentiri

intenerito, e proromperà inatti di

compassione, di dolore , di amore,

di confidenza, e somiglianti j e se il

Signore Iddio vi fomministrarà te

nerezza, o divozione in un solo di

questi atti, potete in un solo tratte

nervi .

D. Oimèquì mi confondo: e chi

.far questi atti?

M Vi replico quel , che v'ho detto

più, e più volte: l'Orazion Mentale

non si ft per arte umana : ma qualo

ra voi vi ponete a meditare per far

cosa grata a Dio, egli vi svegliar^

gli affetti 5 e senz' awedervene . sa

rete ripieno di tenerezza, di com

passione , di dolore d" aversoffeso,

di desiderio d' amarlo in quella.,

guisa, che si sentirebbe moflb il vo

stro cuore , senza farvi alcuno stu

dio, in compatire, in ringraziare, in

amare il vostro Padre , quando co

gli occhi proprj lo guardaste patir

per voi .

D. Sicché svegliandomisi questi affet

ti, più non mi tramenerò a considè

re. M.Ap.ì
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M. Appunto : anzi se vi si svegliano

nel principio dell'Orazione, di siite

le dal considerare $ è se appena sve

gliati, subito cestàno , in tal caso ri

pigliate la considerazione , non al

tamente , che si suol praticar nel!'

accendersi il fuoco: si soffia, finché

si accenda: acceso che sia si cessa dal

soffiare, e se si ammorza, si soffia di

nuovo. Mio buon discepolo il con

siderare le massime Celesti accende

i nosiri affetti, e quando questi s'in

tiepidiscono , fà uopo, che si torni

a considerare .

D. Potrebb'essere , che se ne scorresTe

tutt'il tempo nei solo considerare, e

niun.'affetto, o tenerezza mi si sve

gliassej che debbo fare in tal caio.3

M. JNuila dee afrligere l'animo vo

stro ciocchèimi dite : Così vuolej

Iddio : avvertite nondimeno nel

principio dell' Orazione a pregar

caldamente il Signore, che vi dia

lume, e nel decorso della medita

zione. ài volta in volta piegatelo

ancora, che vi accresca questo lu

me : e quando dalla considerazio

ne non nascano affetti , non vi tu;;

bate j ma applicate un poco più la

vo-
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vostra mente alla meditazione ; im

perciocché , siccome chi usa confi-

derar i benefìzi, che di continuo ri

ceve da nn suo Amico , non può

non sentirsi mosso ad amarlo , e a

dispiacergli V offese fattegli j così

con maggior ragione avverrà a voi

se. considerate bene i benesizj di

Dio benedetto , o altra matena_,

spirituale.

D. Dunque gì' affetti sono il compa

tire Giesù , il dolermi d' averlo of

feso, il ringraziarlo,il maravigliar

mi di tanto amore, il confondermi,

amarlo , pregarlo , e simili . Ma se

mi viene desiderio. ci solo pentirmi,

di solo umiliarmi , di solo maravi

gliarmi, di solo pregarlo , e sempre,

colla bocca , o col cuore replica

re» questo affetto, fò bène.

M. Certo che sì , e pei maggior facil-

tà tenete a mente questi due veisi.

Penso , ammiro, ringrazio, mi con-

fondo .

Propongo , faccio offerte , fò di-

mande .

Or . voi imparatevi bene questi

due versi , e dopo aver pensato a_,

quello che avete detto , ora ammi

rate
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rate la Divina Buntà , ora ringra-

ziatela, ora confondetevi , ora pro-

ponete di non offcnderlo , ora oflse-

ritevi a- far ciocche vuole da voi ,

ora pregatelo ad ajurarvi .

D. Quanto ora mi sèmbra faciie 1'

Orazion Mentale î'

M. Avvertite tuttavia ad applicar

sempie l'Orazione al profitto vo-

ììïo j ed abbiate sempre avanti gli

occhi 1' emendazione dï quel difet-

to , per cui vi ponetc a fare V Ora

zion Mentale . A cagion d' essem-

pio : voi considerate un Dio , che

patisce, un Dio dispreggiato, ingiu*

riato,&c. , che senza risemirsi, dol-

ce, e mansueio a guisa di pecorella,

che và al macello, safliene flagelli,

chiodi , e morte : Se il voflro biso-

gno spirituale cerçbi, che vi cmen-

diate dais orgoglio, dall'ìra , dalla

stizza , &c. itudiatevi dí mirarvi

dentro questo specchio Divino , e

pensaie , corne voi stte pazientej ,

mansueto ne' travr/gK , nelle perse-

cuzioni , nelle cose contrarie , &c

In brievt : è neceilario , che voi ncl

fine portiate sVmpre^' Orazion

Mentale al profitto vostio.

D.Ma
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E). Ma io per cavar questo profisto

nsolverò cosc grandi

y^. La risoluzione , mio buon disce- .

polo, fia d i corriger vidl quel pec-

catt,, o difctto, choai presente voi

avetaá t se passaranno rrè Quattro

rnesì. ed anche un'anno,o pi ìi sen-

2a vi.dcre in voi rorale emendaz o-

nedi rai diferro, o peccato , com i

nuate a far la risoluzione , ed ii

proposuo seropre delia stessa enien-

dazione .

V' lo slmpre rîsolvo, e propongo d'

ester pazience, e nonnoj veggo mai

ctírretto.

M. Sappiate mio buon discepolo, pri

mo, che vi vuol pazienza nell'im-

pazienze , secondo , che <juefte ri-

soluzioni forse vi sembraranno cf-

ficaci , ma non saranno tali : Risol-

vete efficacemente, perché dais ef

ficace risoluzione ,e buon proposi-

10 dipende tutto il nostro profitto ,

queste risoluzioni saranno efficaci,

seprenderete i mezzi propi; per es

se j;. ui rie , e se non avèie ancora un

buon Confessore, sceglietene uno,

che fia fan» , dotto , prudente , e

distaccato , e conscrite con lui i)

tutto,

vi
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tutto,e questo mezzo e più valevo

le degli aln i .

D. Mi par tanto quanto saper medi

tai e la Passione di G icsu Crssk : imi

le altre verità Celesti non le fapròj

tai io perche non mi fono ancora

imparato a perfettamente leggerci

quanto perche non hò libri.

M. A questa difficoltà già vi hò rispo

sto poc'anzi : ma terminata que

sta lezione , hò deliberato scegliere

quattto materie principali,e su ci'

cgn'una di esta proporvi qualche ri-

fiessione propria per l'età vostra.

D. Datemi ora il modo di medicare

l'altre materie.

M. Se meditate i dieci Comandamen

ti tenete a memoria questo vedo.

Fò l'esame, mi pento, mi comggo.

Cioè pensare, e fermatevi in ogni

Comandamento se l'avete oiLrva-

to.Duletevi di non averlo osteivato,

e proponete l'emenda con peniate i

mezzi per non più peccare.

D- Sopra i Novissimi datemi qualche

mudo da meditarli.

M. Ricordatevi di questo verso.

Apprendo ,temo', fpero.ma^parxcihio.

Apprendete, cioè imaginatevi di

vederli cogli occhi vostri, temete li

JB Di.
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Divini giudizio le peneeterne.Spe-

ratc nell'infinita misericordia di Dio,

e ne i meriti di Cristo . Pensate al

modo di star sempre apparecchiato

per la morte . Però se voi v'imbro

gliate a far l'Orazion Mentale , con

essere addetto a questi versi , lascia

teli, e fate come sopra v' nò detto,

leggete , e poi pensate , ma leggete

pochi versi , poi pensate , e poi tor

nate a leggere j e secondo Dio vi

muove il cuore fate gli affetti,come

v'hò detto .Che se non saprete leg

gere, pensate come meglio potete a

qualche cosa, e quella cosa, che più

vi muove replicate sempre , quando

fate l'Orazion Mentale .

D. Ma se pensassi a cose tutte buone,

ma differenti, cioè un poco ad un

Mistero, un poco ad un'altro, un po

co alla Morte, un poco all'inferno,

un poco al Giudizio.

M. Non farete bene , onde se andrà

vagando il pensiero di quà , e di là,

raccoglietelo , e non vi partite da

quel punto, che vi avete proposto

di meditare . Però bisogna confessa

re, che vi lono alcuni, che non pos

sono reslringersi a pensare ad una

soia

.J
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sola eosa,e colture, Racchiudono il

meglio che possono, rinovando gli

atti della Presenza di Dio.

D. Quanto mi consolo , e brillo d'al

legrezza , che hò capito il modo di

fare l'Orazion Mentale !

M. Vi è i n'altro modo faeilissimo,che

si potrebbe tenere nelle scuole , e_,

nelle comunità . li Maestro, o altro

che sia dopo l'apparecchio legge un

punto, e dice una maffima.verbi gra

zia: Un Dio è morto, tjuasi scoitica

to da'fLgelli, pieno di piaghe, ignu

do, maledetto, ingiuriato,appeso so

pra una Croce con tre chiodi per li-

berarmi dall'Inferno: poi alzando la

voce divotamente dice Penso, e tut

ti per lo spazio di uno , o due Mi

serere in divoto silenzio penseran

no al Mistero accennato,o letto. Poi

seguital a a leggere , o leggerà l'i-

iksso , o accennata l'istessa massi-

ma: Un Dio è morto, &c, e poi dirà

Ammiro, e tutti ammireranno la_,

Divina Bontà, che volle morire per

un verme di teira. Leggerà l'istcsso

appunto, o accennarà ristesse paro

le, e poi dirà Ringrazio , e tu'ti in

ternamente ringrazieranno Dio d'

D z ester
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esser morto per noi.Ripeterà il pun-

to,o la massima,poi dirà Mi tonfon-

do,t tutti internamente si confonde-

ranno.Poi passato io spazio d'uno.o

due Miserere leggesi l'ifiesso punto,

o ripetendo siltessa massima dirà

Propongo, e tutti proporranno,&c,

poi fatto riflesso dirà Domando- , e

tutti, &c. Non si crede quanto rie

sce utile questo modo per li figliuo-

\\} e per la gente di poca capacità,

poiche quel puntolo quella massima

ripetuta sveglia quell'assetto, che si

piopone a fare,ed essendovi lo spa

zio d'un Miserere si fà , e si replica

internamente,e l'animasi mantiene

svegliata, le distrazzioni non posso

no pigliar piede,e le ne scorre dol

cemente il tempo dell'Orazione.

JD. Non hò termini da ringraziarvi

Signor Maestro: or ditcmi,che deb

bo fare dopo d'aver consideratodo-

po d'essermi mosso a vsrj affetti 5 e

! dopo d'aver risoluto, e proposto e-

i mtndarmi da qualche vizio,o difet

to particolare.

M. Dovere far tre atti 5 e se l'Orazio

ne l'avete fatta seduto in luogo bas

so, difiderarei, che questi atti , po-
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tendo, li facette senza meno ingi-;

nocchioni.
D. E quali sono questi atti? y'

M. Sono di ringraziamento, di ofser-

ta,e di preghiera.Ringraziate quan

to più potete il Signore de' lumi,

che vi ha conceduti. Se saprete ben

ringraziarlo, io vi assicuro, che ot

terrete l'emendazione , che v'avete

proposta : imperciocché dicono i

Santi, che il Signore ci fà la grazia

a misura del ringraziamento , che

noi gli rendiamo de'benefìzj , cho

ci compartisce .Offeritegli quelle^

buone risoluzioni , e propositi, che

avete fatti in tempo deli' Orazio

nej e quest'offerta unite a' meriti di

Giesù Cristo, di Maria Vergine , e

de'Santi vostri Protettori 5 e final

mente pregatelo, che vi benedica.,

questi stessi propositi, acciò ve li

faccia porre in esecuzione , ed in

pratica. A' Maestri della vita spiri-i

tuale sembra quest'ultimo atto di

preghiera il più necessario fra tutti:

tal he dicono, che qualora manchi

il tempo a poter fare tutti e tre

questi atti , non si lasci però mai

questo cerzo della preghiera : anzi

U ì se.
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se per tutto il tempo dell' Orazion

Meritale vi sentite mosso a pregare,

e solo questo fate , è ottima Ora

zione .

Rtstejsioni addite alla capacità <fe'j5-

gltuoli sopra alcune materie di me.

àitastoni proprie per quell'età.

Sivra M peccato mortale,

VOI, che sete più vile d'un ver-i

micciuolo , che nasce nell' im

mondezze , più debole d'una formi

ca , peccando, ve la prendete con Dio

Onnipotente , lo cacciate dal vostro

cuore, gli voltate le spalle, vegli ri,

beliate contro, e vi unite col maggior

suo nemico, che il Demonio , per i-"

frappargli la corona di capo.

A questo grande Iddio fà ral'ingiu-

ria il peccato mottale, che non lo po

trebbe condegnamente soddisfare, an

corché tutt'j Santi, e tutti gli Uomini

della terra ne facessero altissima peni

tenza} e blamente la morte d'un Fi

glio Dio ha potuto placarlo.

11 peccato mortale ci fà perder la_*

grazia di Dio,tutte l'opere buone fat

te
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te in questo stato peccaminoso , l'ami-;

cizia di Dio, la pace di coscienza, l'A

nima, il Paradiso, Dio medesimo.

11 peccato mortale rende l'Uomo

schiavo del Demonio , nemico capi

tale di Dio, maledetto da Dio, odiato

da Dio, e da'Santi.

Il peccato mortale fi divenir l'A

nima più abominevole di <juel£he lu

un cane moito, o un gatto scorticato.

Il peccato m ertale è la sorg tue di

tutt' i gastighi temporali, e spirituali,

e sopranno l'Anima peccatrice vive

sempre agitata, sbattuta , inquieta , o

l'Uomo peccatore sta soggetto a mo

rir di mala morte, di morte subitanea,

ed improvisa , e quando nò ,. a viver

vita corra , perche pone i flagelli an

che in questa vita in mano di Dio.

Soprai Benefìzj di Dio.

VOi sere nato con qualche com-

modità , ed innumerabili non

vi fon nàti : voi sete stato dotato di

buon'intendimento , ed innumerabi

li nò: voi avete salute, avete la vista,

rudito,l'odorato,ed innumerabili nò;

oggj, che sete giovinetto voi avetej

D 4 co-
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cene vivere j ocome procacciarvi il

vitto, ed innumerabili si muojon di

fame : voi sete Cristiano , ed innume

rabili non vi sono : voi serenato alle

vato in un Paese culto , e pio, dove

sono molte commod.tà d'apprendere

il timor di Dio, e gli esercizi di pietà,

ed innumerabili non vi sono flati alle

vati : voi non seie morto in peccato

mortale, e moltissimi sì: voi sete stato

arricchiiò di lumi, di grazie , di don:

spirituali, e di cent' altri benefizi, e

tanti altri non ne sono stati così ab-.

bondantemenre favoriti.

Questi, ed altri benefizj , come più

proprj, e più valevoli a muovere 1 età

tenera,volentieri possono svegliare af

fetti di ringraziamenti , di amore , di

dolor de peccati, di gratitudine, &c.

Ogni cosa finisce.

V£ teneia età, (.he più di tutte spello

consideri : imperciocché ben conside-

ia-a la distacca dalle cose del Mondo

più f<Écilmente,più dolcemente, e più

fortemente, che non la possan distac

care le altre massime.

 

Dico
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Dico più facilmente , perche appe

na la persona riflette alle cose passai

te, e subito si accorge della sua scioc;

chezza in averci posta molt' applica*

zionej e pure oggi fon già finiteidico

più dolcemente, perche non si crede,

se non da chi lo pruova , quanto si

consola chi sempre pensa, che le cose

delia terra, o piacevoli, o di/piacevo*

li non durano molto tempo.

Dico più fortemente:perche in tan

to si pecca, in quanto il presente ci

muove, ed allora il travaglio ci è sen

sibile, quando ci è presente : or medi

tandosi tal verità , si tocca con mani,

che una cosa caccia l'altra: oggi ci oc

corre una faccenda, domani un'altra:

oggi un diletto, domani un disgusta,e

le stesse tentazioni , dalle quali sarà

combattuta la figliolanza, oggi l'af

fliggono, la combattono) e domani le

sembreranno sogni. Questa considera

zione fa sì , che presentandosi Tocca-;

sione di attaccarci alle cose di questa-*

terra, ci diffinganniamo, e non ci tur

biamo dei disgusto presente.

d 5 r*.
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Vanità del Mondo.

LA vanità del Mondo , è più utile,

che si consideri dalla figliuolania

ne'ûïni patticolari di questa terra.che

in comune, ed in generale per cagion

d'essempio: Cosa è il danaro.' è un po

co di metallo nascosto sotto terra , o

nel fondo del mare,che per impadro

nirsene i'UomOjO per conservarlo so

stiene milk inquietitudini , ed ama

rezze, e suol'essere occasione d'infini

te ofllse di Dio. Questo danaro , vo

gliamo, o non vogliamo aòbiam da_,

lasciare nella nostra morte,e per ordi

nario se l'hanno a godere coloro, che

subito si scorderanno di noi 5 o chej

forse furono quei , che ci diedero in

viia maggior occasione di offendere-,

Dio .

Cosa sono gli amici , le conversa

zioni, i diietti , e passatempi , le com

parse degli abiti, e delle Vesti ? Sono

cose indegne d'occupare il cuore d'

un'Amma creata per beni più aiti , e_»

più sublimi, capace di vedere , posse

dere, ed unii ii con Dio,più che il fer

ro non si unisce col succo. Queste so

no
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no cose , che non posson dar sollievo

senz'amarezza, ed il sollievo,che dan-,

no, non è apprezzato , se non dalla,,

gente vile, oziosa, ed amante di cose

ridicole, e vane.

Cosa è l'onore? E' un fumo, che se

somministra qualche materia di godi

mento, somministra aliai più materie

di turnazioni, e malinconie , tanto so

si considera quei die si patisce per giu-

gnervi, o quel che.si patisce per con

servarlo, quanto quel ciìe si patisce,se

mai ne sia l'Uomo privato 5 e quest'o

nore suol' essere occasione di molti

peccati.

Dovrei adattare alla capacità de' fi

gliuoli le meditazioni de Novillimi,

ma queste a me sembrano , che noij_,

possano in miglior modo adattarsi di

quello stanno composte ne 1 iipretcìai

accennati di sopra, cioè, Strada del

Paradiso, Vera Sapienza, Inferno a-

perto, Cibo dell'Anima , Anno dolo

roso, il Primo Indinzzo diip. Rug

gieri, e simili^ .;.

..US

D 6 DOT-
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DOTTRINA DIVOTA

Sopra f Ora^on Focale.

D. He cosa è Orazion Vocale?

M. Vj E' una preghiera esprefla fat

ta con paroleje fi fà, o con paiolcj

inandate a memoria , quali fono

quelle del Teter nofter,dell'Ave Ma-

rìdi&c.p con paiole, che la mente

concepisce nell'atto, che si priega.

D. Qjal è la miglior di queste duei

M. Quella, che si fa con maggior at

tenzione, e fervoretma se questa at

tenzione^ favore s'abbia nel reci

tare il "Pater nofter, non potrete far'

Orazion Vocale miglior di questa..

D. Dichiaratemi, come debba essere.

questa attenzioni

M. Dee esière,o applicandosi al senso

celie parole ,'o a qualche mistero

della vita di Giesìi Cr.iflo, o a qua

lunque altra verità di fede : se non

sarà così , non potrà mai dirsi Ora

zion divota.

15 Ma non iniendo il senso delle pa

role ì uè mi rido fissar la mente a_,

qualche pensiero ùi cosa Divinai

M. Che
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A

M. Che non intendiate l'Ufizio della

Madonna , quando lo recitate , vi

compatisco : ma non posso compa

tirvi , che non intendiate il Tatcr

nostir, 1' Ave Maria, &c.,perche gli

altri pari vostri l'intendono,nèpuò

mancare chi ve ne faccia la spiega,

e se non avete chi vi faccia taie>

spiega, la novarese nella Dottrina

Cristiana.

D. E se non istarò attento alle paro

le, nè ad altra verità di Fede , qual

concetto dee farsi di questa mia Q-

razion Vocale.

M. 11 concetto lo farete dal sapere,

che l'orìgine di tutt' ì peccati , la_,

perdita di tante Anime, la mala vi

ta , e la mala morte d'innumerabili

pei iòne naiee,peri.he facendo Ora

zione non sono stati attenti ,. nè al

senso delle parole, rè ad altra cesa

divota, e dimostrataci dalla Santa

Fede.

D. Oh Dio , e che sento ! ditemi il

perchè ì

M. Perche l'Orazione senza attenzio

ne non è esaudita da Die : nèsi di

ce divotamtnte priegarc chi non

attende, e perciò non riceve lume,

e sor-
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e forza dal Signore .

D. Spiegatevi più chiaramente:

M. Se taluno vi pregarle, e voi vi ac<j

corge ile, che nell'atto, che vi prie-

ga pensa a tutt'alcro , vi compiace

reste di condiscendergli ì Questo è

il caso nostro.

D. Ma io osservo anche Sacerdoti,

che celebrando , o recitando l'Ufi-

zio, lo recitano con tal fretta , che

certamente inferisco , non priegar

con attenzione,

M. Uatalestempio conferma ciocche

hò detto : perche questi Sacerdoti

non veggonsi avvanzati da giorno

in giorno nello spirito: Sapete per

chè ì perchè facendo le loro prie-

ghiere, delle quali non potrebb es-

sere altra- migliore, e non istandovi

attenti, il Signore non li essaudiscc,

e li priva di quelle grazie , che li

farebbero buoni.

D. Io conosco molti secolari, che so

no buoni.

M. Non p-ssate più avanti : questi se

colari fono buoni , perche talvolti

per mtzzo d' una sola terza parte.,

di Rosario ben recitata , e con at

tenzione, il Signor concede loto

fifa-
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grazie grandi.

D. Ma io in tutte le Orazioni Voca

li, che fò, o lia il RositfiO,o sia l'U-

fizio della Madonna, o qualunque

altra Orazione , sento molti pensie-

ri d'altre materie, o de'compagni, o

di casa, &c.

M. Suppongo.che voi volontariamen

te non diate alcun luògo a tai pen

sieri: mentre non polso mai persua

dermi, che usiate tanta poca crean

za con Dio, o con la Vergine San

tissimaj e perciò quando tai pensie

ri vi sovraggiungono in tempo del

l'Orazione. raccoglietevi, ed alzate

allora spesso la mente al Signoie,sta.

te con positura modesta, dite le pa

role con pausa: riflettete, che parla

te con una Maeità infinita, &c.

D. Alle volte mi fon portato, tome

voi d ite ^ e nondimeno i pensieri

non fon cessati. Oltracciò sovvente

mi manca il tempo, mi sento poco

bene : ah spero , che Gicsù Cristo

gradita il buon'animo dì tai cose.

M. Quelli pensieri , se non celiano ,

non debbon inquietarvi : vi biliaii

nel piinci} io protestarvi, che allo

ra j ariate con Oioje quando awen- .
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ga, che fiate assaliti da altri pensieri

più importuni , cacciateli via senza

guardare in faccia al nemico , ma

maggiormente infervorandovi nel

l'Orazione. Se vi manca il tempo, o

non la passate bene di salute, mi

contento , che recitate solamente»

una porzione delle vostre solite O-

razioni Vocalità cagion d'essempio,

se recitavate cinque poste di Rosa.;

rio, potrete recitarne una.

D. Vorrei soddisfar a tutte le mie di

vozioni.

M. Tute' i Santi concordano , che le

Orazioni Vocali non debbono esser

moltej ed è meglio recitare un lolo

"Pater noster coli' attenzione or' ora

accennatavi, o un solo Salmo , che

cento Pater noster , o tutti i cento

cinquanta Salmi senz' attenzione.?.

Questo solo Pater nofìcr ben recita

to vi disporrà certamente a salvar

vi .

D, Come ! Sopra mi avete detto , che

m'era necessaria per la salute eterna

l'Orazion Mentale , quanto alla so

stanza di essa, ed ora mi dite,che un

solo Pater noster mi può disporre

certamente a stivarmi ì

m. l:
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M. L' Orazion Vocale non può ben

farsi senza la Mentale 5 perche non

è Orazione divoia. qualora vi man*

ca l'attenzionej c l'Orazion Menta

le non può farsi senza il pregare ,

perche a chi non priega, il Signore

non suole compartire 1 suoi lumi;

or recitandosi da voi il Pater noster

con attenzione , avverrà , o cheli

Signore vi svegliarà un'affetto all'

Orazion Mentale col suo ordine , e

metodOjO almeno vi darà spesso fra

il giorno secondo le occasioni ì

suoi lumi . Queste due Orazioni si

danno Umano j e per farsi bene o-

gnuna di esse, è necessario, chesia-

no congiunte.

Di tutte le Orazioni Vocali,<juali

vi sembra la più profittevole.

M* Non v'hà dubbio , che il Pater no

ster, come v'hò detto, sia la miglio

re, la più eccellente, e più profitte

vole di tutte: ma da voi,che sete fi

gliuolo, desiderarei,che visitando il

Santissimo Sagramento, o la Vergi

ne Maria, o qualche altro Santo, si

facessero alcuni atti, o almeno par

te di essi , che di qui a poco vi di

rò ; e finalmente , che recitale un
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solo Pater, ed una sola Ave a passa

a passo:in tai maniera dovendo gua-

dagnar J'índulgenza , per la qualo

siaingiunta la visita senza numero

«ieterminato di preci , la guadagna-

rctej alcrimenti con moite Orazio-

nîVocali senza qiwlche attenzione,

non ne farcte alcun guadagno.

D. Insegnatemi a ben recirare il Ro,

sario.giacchè questa OrazionVoca-

leè aflai profittevule per le AnimeJ

M. Per voi, che sete fìgliuolo , non

defidero altro, se nonche vi ferma^

île un poco íolamente in qualcho

Mictero dolorosò,fi potretc fermar-

vi , o nel principio delia posta, o

dopo finita la posta , o nello stesso

atto,che rccitate la skssa posta.

D. Questo mi par difficultoso.

M. Se cogli Qcchi chiusi v'iramagina-

te veder un giovine,ehe patisce se-

condo il Mistero, ehc occorre oella

posta , o in un Mistero per cuctc le

poste, vi riuscirà coll'uso, e coii'es-

sercizio facilissimoje sè in quel tem

po non potete considerât e i Miste .

rj, ahnen confiderate le parole del-

.1' ^ívc Mariait se qucsto neppur vi

íìdate , non mancate almeno fissar

SU '
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gli occhi a qualche Imagine della

Vergine, con volontà di pregarla,

con indrizzarle internamenie qual

che atto buono , e con offerirlo

quelle preghiere.

D. Mi dicesti altra volta, che lasciassi.

tame divozioni vocali , senza però

lasciar mai il Rosario , ditemene la

ragione ì

M. La ragione si è.perche dalla voflrá

età, di rado poison farsi tante cose,

e tutte bene: Il Rosario è la massi-

ina fra le divozioni dopo i Sagra-

menti: è il segreto per og.ii grazia,

sì intitolato, in cui si distingue la_,

vera dalla falsa divozion del Rosa

rio. Voi recitandolo bene potete in

uno stesso tempo lodar Dio , e la_,

Vergine, pregarli per ogni grazia,

offerir loio quinto han fatto in ter

ra, specchiarvi nella lor Vita, impe

gnarli aconsolarvi, a santificarvi ,

partecipar dell'altrui bene, dar suf-

fiagio all'Anime de'Defunti , e po

tete aver' un gran segro della vo

stra eterna salute^ perciò v'ho tan

to raccomandata la iecitazion del

Rosario colla considerazion de'Mi,

come potrete leggere nel libio co.. 

fler/. D.Qua-
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D. Qual'è più giovevole , il prlegar

come mi viene dal cuore, o il reci

tare un' orazion vocale con atten

zione ?

M. Amendue questi modi fon giove'

voliflìmi : ma torno a ricordarvi,

che l'orazioni vocali lieo poche : il

pregare.ed il meditare sia molto. Io

mi persuado , che quando pregate

da voi , pìu badiate a ciocche pre

gate, e vi (late più attento: ma reci«ì

tando Orazioni Vocali, avete da_j

usare qualche fatiga per istare at.

tento a quel che recitate . In una.,

parola: piegate sempre , ed in ogni

luogo, perche vi è più necessario il

pregare , che'l meditare . Pregate

con gli occhi , guardando divora-

mence qualche Santa Immagine:

pregare colle mani , o stringendo il

Rosario, o segnandovi colia Croce

almen nel cuore: pregate colla lin

gua, colle ginocchia, &c.

D. A me non dice il cuore , e sento

malinconia nel pregare insieme , e

meditare, laddove recitando le mie

solice Orazioni Vocali , vi goderei

molto.

M. Ciò con importa : se volete sal-

.» * . var-
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varvi, avete da pregare, e per pre

gare avete da considerare : niuno.

sarebbe all'Inferno , fuorche i de

moni, se quei dannati , anche infe

deli, avessero così praticato . Chi

vuol salvarsi , preghi sempre il Si.

gnore, che io salvi : chi vuol non

cader mai in peccato grave : chi

vuol , che nulla gli manchi : chi

vuol'esser consolato, vivere allegroj

goder di santa pace , &c. , prieghi

sempre, e non vi vuol'altro.

D. Ma io hò pregato sempre, e non

sono stato mai cssaudito.

M. Perchè, o dò, di cui avete prega

to, non era giovevole per Ignara

vostra ( quantunque sembrava gio

vevole a voi ) , o cjò non faveto

domandafo, e pregato con perseve-

ranzaj ma vi sete stancato a mezza

carriera, per non vedervi subito cs

saudito. Pregate, e rimettetevi nel

le mani di Dio , che sà meglio di*

voi, se quel travaglio,o quell'infer .

mità, &c v'abbiano da nuocere.

D. Talora mi sento intiepidito,c raf

freddato nell O. azione.

M.Ajutatevi con qualche modo ester

no: cioè , o protratevi di faccia in

ter-
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terra, o colle braccia m Croce (in

tendo , che vi ritroviate solo ) su

non sapete, che dire al Signore,re

plicategli sempre: fatemi fare ciò,

che volete Voi, eh e il tutto: abbia

te sempre in bocca alcune paillet

te espressive : Signor non vi fiJaie

di me: o pur, Signore in voi confi-

do: o pure, Gu.datemi : o pure ri

volto all'Angiolo custode , Proteg

getemi, illuminatemi, &c:

D. Quii tempo vi par più opportuno

di pregare î

M. 11 tempo della Mesta, dopo la Co

munione , o alla presenza del San

tissimo Sagramento, massimamente

esposto,sono più opportuni di tutti:

ma vi raccomando di tener sempre

imite le vostre preghiere con quel

le, che fa allora Giesù per voi.

MEZZI FACILISSIMI,

<To' quali gfIllusitiss. c Reverendiss. Si-

g>'Ori Prelati della Santa Chiesa po

trebbero riformare le scuole

de'figliuoli, e figliuole.

TUtti fono d' accordo nel scntì-

nunto, che la riforma dç'«.ostu-

mi
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mi dipende dalla coltura de'fanciulil,

e lo dice il Concilio di Tiento . Da

alcuni nondimeno stimasi tosa diffici

le, ma pur ciò non è vero : imperoc

ché si è veduto in Napoli, che quelle

scuole, le quali fon coltivate da buoni

Maestri , ed accorte Maestre , e sono

spesso visitate per ordine di S.E. , pat

ene siano Seminarjjfiequentandosi ivi

i Sagramenti, l'Orazion Mentale con

altri esercizi di voti, ed essendosi stabi

lito , che per la riforma totale delle

scuole si praticassero inseguenti mez

zi, si speia, che fra un'anno si vedran

no tutte ben registiate , e nella Città,

e Diocesi si vedtà fiorire il santo ti

mor di Dio,con indicibii consolazio

ne di ognuno negiovaneni , e nelle

donzelle.

Le maniere , che sono state appro

vate , e prescritte sono. le seguenti,

che potrebbonsi praticare anco in al

tre Diocesi, ed introdurre dal zelo de'

Santi Pastori.

h Destinare un Deputato, che sia_,

Uomo di spirito, e di zti-,jl quale ab-

bia la sopraiate ndenza delle kuole,

dia la licenza , e la rinovi du: volte

ì'anno,colla fede d'avere astìltito alla

. * Con.
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CongregazioQÇjCome si dirà appi essa,

nè vi debba entrare in àecta licenzia

la Curia , nè si abbiano a pagar diric-

ti .Questo Deputato deve pigliar in

formi segreti da Maestri.e dalle Mae

strej il Vescovo gli ordinarà,che non

aspettasse d'essere chiamato da lui, ma

da se venga una volta il mese a darli

conto delle scuole.

II. Per escludere quei, che non

sono idonei , e già sono Maestri ,o

Maestre , bisogna ordinare un'esame

generale rigoroso non solo sopra la_,

scienza , ma sopra il modo di far la

Dottrina, di far l'Orazione,dVc E que

sto esame potrebbe farsi anche delle

- Maestre da buoni Parochi , poiché

queste sono ignorantissime, e non dan

dosi più loro la licenza , in loro vece

si potrebbono trovare Maestre di spi

ritose di qualche abilità. Chi ha gira

to le scuole delle figliuole delia Cit

ta , e delle Terre ha veduio esservi

buone Maestre , ma istruire sol poche

figliuolt'5 all'incontro appresso cattive

Maestre, ha incontrato molte figliuo

lej or se queste si levassero , vi sariano

solo.quelle, e togliendosi la multipli»

tà di tante scuole si restringeriano a_,

po-
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poche, e numerose , ed utili per lo

pubblico.

III. Si dovrà fare un fcglio , in cui

fi ordini, che debba fare il Maeiìio, 9

la Maestra per il buon costume , e per

la coltura de'figliucli,e delle figliuole,

e darsi a tutti, ilqual foglio si picrc.e-

ra dal registro delle sciioie in picilo

nella fine della Dottrina Divjtwa .

IV. Le Congregazioni pioprie per

i figliuoli già si vede , che in quelle-,

Terre ovelono, quantunque fatte da

un Sacerdote giovine,-ma divoto,fan-

no un gran bene: ed è matavìglia come

ogni Prelato nella suá Diocesi non ne

fondij potendosi con facilità obbliga

re i scolari,che nelle feste vi affiliano,

e non mancando mai qualche buon

Sacerdote, che li trattenga per un' o:a

in varj escrciz; diveti . Di più sarebbe

di bene darsi Ja facoiià di confellat ci

tantum li figliuoli, e le figliuole a_,

qualche Sacerdote benche giovine ,

ma coihmato, poiche si trattencebbe

più in esaminarli, ed jstruirli , e non

patinano tanto quei poveretti a giun

gere a confessaisi in. giorni festivi per

la calca del popolo.

V. Ordinare, che si comprino turti

. fi g'i
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gli lcolari la Dcitrina Cristjana , e la

dottrina Divota , e che debbanu mo-

sirarle tutti al Visitatore , altrimente

pochi le compraranno j ed anche le

Matstie thc íanno leggere.

VI. E' neccssario, anzi neceflariiflî-

ttodestinare alcunî buoni Sacerdoti ,

ihe vifitino iime le scuole de'figliuoli,

e delie fìgliuole una volta il mtse per

piii motivi. Primo per vedere se fi ese-

£uilce il regifiro delie scuole,secondo

iof ra fi è dette Sccondu pu fare un'

iseiiazicnt foite, cbe gli ivegli , c gl'

inftrvori . Tcrzo per elaminarli su ia

Dottrina Cristiana,e sopra laDottrina

Divota. Avendo un Sacerdote in Na-

poli csaminati infìniti scolari di i|. ,

14., c 15 anni su i Misteri delia Fede,

c fulle cóse principal)' delia Doiirina,

ha veduto, che erano ignorantiflìmi, e

pure sapevano la Dottrina a nemoria.

Cjò nasce dalla negligenza de'Maestri,

e delie Ma<.sìre,che non ispiegano con

parole auatte a quel! eià il.senso delia

Dottrina,!! tht pure è faciliff.ina cola:

impeiccche il mederno Sacerdote ipie-

gate quelle eese ba vedmo,che Tinten-

iìci íi cj.1] disette d nuque è de'Mattìi i,

t swaisiie Di più ha oflervatu , che

alcu-
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alcune di queste spiegano tosì beue U

Dottrina,chesì fanno intendere anche

dalle piccoline , cd an fatto loru caps-

rel'Grazion Mencale ì ail' inconira

altre fan sempre cantare mille divo-

zionijcredendo, che in quesìe coni.sie

la vera divozione .

VII. Ordinare., che i Maeflri due

volte ilmese vadano in qualchc Con-

gregazione,che sì farà apposta per essi,

ed ivi loru sì dia una forte meditazio-

ne, elor sì faccia un' esortazione su il

modo di educare li fìgliuoli,ed istruir-

li, e potrebbono fetvirsi delí' aureo ls-

brettìno del Padre Sarnelli sopra 1'

educazione . Li Parochi potrebbono

f.ue due volte il mese un isiiuzioncj

aile Maestre , aile quah dovrebbono

incaricare, che badino ad educare te

sìgliuole non corne fanno ordinaria-

mente le altre, cioè in far che impa; i-

no a memoria moite orazioni, edivo-

zioni ,e le cantino fatigando : m% at-

tendendo di proposito in istruJi Je be-

ne sopra la dottrina Cristiana, e sopra

la dottrina Divota , in esaminaiìcj

spesso con parole chiare, e pat fane, in

somma in assucfarle a non far le coíe

materialmente, ma cen interna atten-

Ë z zio-
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zicne, pcr quanto comporta quell' etk.

Vlll. Ordinarc,che si faccia in ogni

scuola di fìgliuole un quarto dota d'

orazicn mentale, la quai cosa si stime-

là diflidle ad eseguiisi, e troveranno i

JHaestri,e Maestrc mille djfficoltàjma

basta pci mosìrarle vane il vedetsigià

eseguito qucst'ordine in Kapolj . £'

veto , che non tutti anno capacità di

fai la , ma i piìi piccolini staranno in-

ginocchiati colle mani giunte,e cogli

ccchi chiusi , bailando lcr queilo .

Quei peiò di gramatica, o le fìgliuole

di qualche capacità, ben ristettono, c

ritengono a mente i punti meditatj .

ccme giornalmente mostra la sperien-

za, e lo toccano con mano i Maestri,

e le Matstre zelami, che fanno sesa

me dopo il quarto delia orazione»,

mentale : e peruò li Visitatori devo-

no csaminarli sopra l'orazion men

tale, aeciò li Maesti i, e Maestre ï esa-

minmo ancora tffi . Ancora devono

csaminarli sopra alcune cose , che sò-

gliono fare 1j fìgliuoli,c fìgliuole mu-

icrialn ente. Esempli grazia,sù la vi

sita al i>. gr. n.crito, sù la Mesta , sù gli

aiti Cristjani, síi l'es'ame, &c.

ÌX. Si aovranco far ascrivere J

fan-
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fanciulli alle Congregazioni proprie

per loro, come fi è eseguito in alcune

Terre della Diocesi di Napoli , e le_»

suddette Congregazioni si faranno fa

re da' Preti costumati , quantunque

giovani : perche tutti sanno,che quan

do un figliuolo , o figliuola incontra

un Confessore, che 1' istradi per la via

spirituale , facilmente l'abbraccia 5 e

ancora perche essendo soliti i figliuoli

confessarsi in giorni festivi, non tutt'i

Confessori si trattengono in istruirli,

esaminarli, e guidarli , nè tutti anno

con elfi pazienza . Perciò* fi farà la de

putazione di Confessori solo perii

figliolanza per incamminare per la

via del Signore l' età tenera , con cui

fi compiace Giesù di conversare.fi

chi scrive ne potrebbe raccontar mol

ti esempj per fico a ripruo va.

Ricordi a i Maestri, ed alle Maestre 0 di

Cast , 0 di Monisteri per poter con

profitto regolar le loro scuole de\

figliuoli, t delle figliuole.

\ . 'iPidr -r w .

ti TjAranfare un ouarro d'ora d'

JT Grazion Mentale ogni mat; ina

m comune dentro la scuola 5 e per la

E 5 pra*
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piatica ordinaranno a tute' i figliuoli,

o figliuole, che s'inginocchino, e che

stiano cogli occhi chiusi, e colle mani

giunte, o almeno colle braccia piega

te, indi colla maggior brevità possibi

le proporranno gli atti preparatori

praticamentej e tra Y uno atto , e 1' al

no faranno un poco di pausa , per dar

qualche tempo a detti figliuoli di far

li. Poi leggeranno un punto , e dopo

letto fi feimeranno,e fermati per brie-

vc spazio torneranno a leggere, e tor

neranno a fermarsi . Rcplicaranno a*

figliuoli uina,massima con un' ass. no .

Finito il quatto d'ora faccia gli atti

delia conclusione, dopo faccia i eci

tar da tutti ad alta voce Y Ave Maria,

11. Tenga il Maestro pei sua cura

particolare Y insegnare a' figliuoli le

regole dell'Orazion Ment ale,secondo

che possono riuscire adatte all'età lo

ro: nè sì igomenti,nè sembri cosa nuo

va: imperciocché io attesto, come te

stimonio di veduta , e di sperienza in-

contrastabile,che dopo avervi qualche

Maestro, o Maestra posta qualche fa-

tiga,fìnalmente molti di quei figliuoli,

e figliuole ne fon rimalti per modo

addottrinati , che non contenti dell'

Ora-
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Orazion Montai-., la qual face vasi nel

la scuola,ne hanno fatto qualche poco

di più anche in casa, é*d in Chiesa.

III. Attenda a far capire quanto

può il senso della Dottrina, e nelTefà-

minare poi servami d' intcrroguiuai

concepite con parole differenti do

quelle che essi appresero, iltrim;nte là

sapranno materialmente senza alcu i

profitto. Loro insegni ancora il vero

modo di recitar i'Orazioni Vocali, di

assistere alla Messaci visitare il Sagi a-

tnento , e la Vergine , di far l'esame,

&c, alcuni Maedri fanno la dottrina

ogni giorno, e fanno bene , perche è

impossibile insegnar la Dottiina Cri

stiana , e la dottrina Di vota con frut-

«sfacendone l'esame una sula volta la

settimana . Nè vale il dire , che li il'

gliuoli,e le figliuole non sono capici

d'intendere il sensore la sostanza della

Dottrina Cristiana , e Divota 5 perche

si sperimenta.che la diligenza d'alcuni

Maestri, e Maestre condanna una tale

scusa , poiche si Vedono figliuoli , e

figliuole rispondere prontamente a_>

chi l'csamin3,e far l'Orazion Mentale

da se soli soli $ nè questo è effetto di

gran talento , ma di gran fatjga fatta

£ 4 da
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da Maestri , e dalle Maestre , Je qual'

Hun sogliono far cantare mille divo

zioni inutilmente a'discepoli 5 ma ba

dano a spiegar loro il modo di medi-

rare la Passione di Giesu Cristo , e di

ben pregare .

IV. Sia peso di €ltto Maestro av

vezzare s suoi scolari a cercare dalla

Vergine Santissima nell' uscire, e nell'

entrare in casa 5 ncll'uscire, e nell eu-

irare nella scuola la sua materna be

nedizione; e perciò non faccia amrne,

no di tener in sua scuola una quanto

più puoi' esser divota Immagine dì

Maria , ed esorti i su .'.detti figliuoli di

far ogni giorno uno, o più fioretti ad

onor di si gran Signora . Ma è neces

sario , che il Maestro spieghi in che

han da consistere questi fioretti, acciò

vengano regolati dalla discrezione, c

iiano a proporzione di quell'età . Fi

nalmente sarebbe cosa lodevolissiim,

che da Maestri si leggessero ogni Sab-

bato in publica scuola questi fioretti,

senza però nominarsi coloro , che gli

han fatti , siccome praticano molti

essemplari, ed accurati Maestri.

V. Si sforzi quanto è possibile di

fare asce
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lamente ogni mattina la Santa Messi, .

ed egli non tralasci d'assistervi pei so-

nalmentc, siccome pratticasi da molti

in questa nostra Città 5 e quando non

potesse riuscire di farla ascoltar loro

unitamente, usi il Maestro alcuno arti

fìcio segreto per sapere, se i suoi sco

lari l'ascoltino, e non manchi: affin di

affezionar veli , sovventi siate spieghi

lorp i beni della Messa, ed il modo d'

ascoltai la con divozione, e profitto.

VI. Legga ogni Sabbato al giorno

a'suoi scolari il regolamento desia sua

scuola, c faccia di volta in volta qual

che interrogazione per modo d'esame

sii detto regolamento . In detca gior

nata faccia leggere ad alta voce,e con

pausa un'esempio della Madonna, o

altro libro spirituale proprio per quel*

l'età: ma tal lezione non oln appaisi il

quarto d' ora . Così parimente no:i_,

tralasci ogni Sabbato di fat una brieve

esortazione a'suoi scolari.

VII. Si adopri sovra tutto il Mae

stro , o sa Maestra d' affezionare i fi

gliuoli , e le figliuole alla frequenza

de' Santi Sagramenti, e nelle vigilie

delle Feste della Madonna, ed in altçi

giorni più segnalati dell'anno li faccia

£ j *" tutti
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tutti unitamente confessare , e comu

nicare (cosa, che con degna lode pra

ticasi da molti Maestri) , e perette sa

rebbe una gran grazia , che farebbej

Iddio benedetto ad un figliuolo, o fi

gliuola, qualora lor provvedesse d'un

Confessore, che usasse qualche più di

stinta carità, diligenza , ed attenzione,

in esaminarlo, in istruirlo, in guidarlo,

ed. in ricevere stretto conto della sua

animaj perciò si studj il Maestro elag-

gerare l'importanza d' un buon Con

fessore, e tenga di certo , che se giu-

gnetà a far intendere questa sola im

portanza a "figliuoli, il tutto avrà otti

ma riufcita . Imperciocché si tocca

con mani da una parte,che molti Con

fessori li tediano di confessar figliuoli,

o figiiuoleje dall'altra parte è iperien-

za fatta, che qualora il Confessore in

segna a quella tenera età Ï Orazion

Mentale con altre cose pie , i poveri

figliuoli , e le figliuole , con affetto,

con prontezza, e con ilarità 1' esegui

scono . Perciò non manchi il Maestro

d'insinuare a detti scolari , che si ag

greghino a quella Congregazione*,

nella quale assistendo di festa, udireb

bero lajparola di Dio con altri beni,
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che quindi godcrebbono.

Vili. Potrebbe il Maeflro una , O

due volte il mese far venire nella sua

scuola un buon Sacerdote , il qual vi

faccia un' esortazione familiare > ed

istrutti vajqualora non possa fare com-

raodameme , come quei Maestri, che

fan dare gli essercizj spirituali ' una

volta l' anno in dette loro scuole j.e

detto Sacerdote, o il proprio Maestro

di quando in quando ptoponga a

quella fanciullesca età la compra di

qualche libro divoto , massimamente,

che porla infervorarli a recitare il Ro

sario coJla considerazion de' Misteri,

almeno de'Dolorosi , come piìi atti a

muoverla; e con questa congiuntura

gli potrebbe esortare, che si aggregasi

lèro alla Compagnia del Santissimo

Rosario,o a quella del Nome di Gie-

sù per lo guadagno di molte Indui,

genze . Insinui loro il non levarsi mai

dal collo il Rosario , e non partano

mai di casa senza la corona nella sacca.

IX. Procuri insinuare a' figliuoli ,

che la sera all'uscir di scuola entrino

jn qualche Chiesà,ov'è il Sagrarne nto,

ciò visitinoj ina perche sono avvezzi

a recitar senza divozione ne interna,

£ G nè>
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nè esterna al.uni Pater, ed ~4ve quan

do vogliono visitar Giesù Cristo, o

gualche Santo , l' insegni il modo di

far questa visita con atti di fede , d!

adorazione, di dolore, &c, o almeno

non potendosi tanto conseguire , dica

loro, che nel ritirarsi in casa cerchino

al Santissimo Sagramento la benedi

zione prostrati in terra , o dentro , o

fuori Ja porta della Chiesa.E che sem

pre che passano per le Chiese si sco

vrano la testa, e dicano *Avc Jesu , ed

incontrando Imagini di Maria dicano

Ave Maria . Il poco, o nullo rispetto,

che portasi dalla comune de' fedeli ai

Sagramento,ed alle Chiese nasce dalla

' mala educazione, che anno avuto es

tendo figliuoli da loro Maestri,veden

dosi coll'esperienza, che svegliando i

buoni Maestri spesso in quella tenera

età la Fede del Sagrarnento, ed incari

candone il dovuto rispetto, al crescer

degli anni si veggono più ossequiosi

nelle Chiese .

Queste regole ognun potrà vedere,

che possono adattarsi anche a Maestre

rispetto alle loro figliuole , o siano in

casa , o siano ne'Monasteri , e Conser-.

vatoij . j

fle-

1
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Regolamento per un figliuolo , o

figliuola. " '

h T) Rimo . Neli'alzarvi di letto ccr-

l cate subito inginocchiato ia be

nedizione alla Vergine Maria'; vesti-

to,che sete, fate questi tré atti,o colie

seguenti, o con somiglianti tenere pa

role: Santissima Trinità , Padre , Fi

gliuolo, e Spirito Santo , uno Dio ìim

tre persone vi adoro,e vi ringrazio de'

benefkj fatti all'Anima , ed al corpo

mio, e specialmente di avermi fatto le

var vivo da ictto.Poi direte il Credo,

coniiderandorte le parole , e nel line

dite : io credo il contenuto in esso ,

perche ©io l'ha rivelato alia Chiesa, e

la Chies, lo propone a noi.

Secondo Atto . Vi offerisco tutta

questa giornata > il mangiare , il dor

mire , lo studiare , il divertirmi , &c.

tutto intendo fare, perche voi volete,

'che lo faccia. Mi protesto di non con

sentire a tentazione alcuna , e spero,

che mi conservante in grazia con tut

to 1' altro , che mi sarà necetfario per

l'anima,e per lo corpo mio, e lo spero

nella vostra misericordia, nc'meriti di
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Giesù Cristo , e nell' intercession di

Maria , e de'Santi appresso voi.

Terzo Atto . Beneditemi questaj

giornata , guidatemi , illuminatemi ,

fortificatemi. Non vi fidate di me ,o

liberatemi da qualunque pericolo di

anima, e di corpo : propongo di non

peccare specialmente oggi , e di fug

gire il tal compagno , la tale occasio

ne, &c. Fate, che sempre mi ricordi dì

voi col mortificar questi sensi: E voi

Madre mia Santissima Maria guarda

temi,come vosiio figlio il piò povero,

e bisognoso di tutti , portatemi nelle

vostre braccia: tenete sempre gli occhi

vostri su di me . Santi miei Avvocati,

Angelo mio Custode mi raccomando

a voij e poi dite tre Ave colla faccia

in terra .

II. In uscir di casa cercate sempre

inginocchiato avanti a qualche Ima

gine di Maria la santa benedizione'.

Nel caminare, salutate le sue Imagi ni,

con dire Ave Mariaj e passando per le

Chiese, dite, Ave Jesu . Nel porvi per

istrada , fate spesso propofìimenti di

mortificar gli occhi in onor di Maria.

III. Neil' entrare in Chiesa , e nei

prendervi l'acqua Santa dite , Sienore
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lavate col sangue vostro l'Anima mia.

Nel portarvi ad adorare il Santissimo

nel Tabernacolo, senza i ecitar subito

orazioni vocali, prostratevi in terra, e

con pausa dite, io vi credo Signor mio

qui presente, vi adoro, vi ringrazio,e

vi prego perdonarmi i peccati. Poi al

zatovi di terra,recitategli un sol Pater

noster a passo a passo.Di Jà visitate una

Cappella della Vergine,cui prostrato,

apritele il vostio cuore con dirle, vi

venero, vi ringrazio , e vi priego be

nedirmi, e recitatele colla stessa pausa

una sola Ave Maria .

IV; Non lasciate mai di ascoltar

ogni mattina la santa Mcssa,nella qua

le non desidero , che vi recitiate Uffi

cio, o Corona : ma su'l principio po

trete far tre arti. Primo : Signore of

ferisco questo Sagrifìcio a gloria vo

stra per li bisogni dell' Anima , del

corpo, della mia casa , &c. Secondo :

Signore perdonatemi le tante offese,

che v' ho fatte . Terzo : Signore illu

minatemi, perche fon cieco di mente.

Dopo questi tre atri il rimanente della

Messa impiegarle nel considerar

qualche mistero della Passion di Giesù

Oi'istojç se mai nè io cafone in scuola

ave-
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avete fatta l'Orazion Mentale , fatela

in tempo della Messa. Nel consagrarsi,

ed elevarsi l' Ostia consagrata , prega

te l' Eterno Padre , che in nome di

Giesù vi dia la purità , il dono dell'

orazione, e la santa perseveranza .

V. Entrando in casa cercate la be-!

nedizione inginocchiato alla Vergi

ne, e ringraziatela dell'assistenza sacra

vi fio'allora. Baciate la mano a vostro

Padre , ed a vostra Madre 5 e dite in

entrare, sia lodato Giesù, e Maria .

VI. Prima di mangiare fate questa

orazione : Signore benedite tutto ciò,

che mangio j mi protesto di mangiar

solamente perche voi così volete , e

scanzatemi da intemperanza.Mangiate

senza lamenti , con modestia , e sènza

fretta . Mortificatevi in qualche cosa

nel mangiare 5 e dopo desinato , dite :

Signore vi ringrazio in nome di Giesù

Cristo , e vi priego non farmi mancar

mai ciocchemi è necessario.

VII. 11 giorno neir uscir di casa ,

nel camminare, e nell'entrare in scuo

la, site come la mattina: se però nella

scuola truovasi qualche imagine di

Maria, riveritela con qualche interna,

e brieve preghiera. Al suen dell'Oio
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io, non lasciate 'qualche giaculaio-

, e spessa spesso spiccatele qualche

irazionc volante , che vi sarà pro-

-volissima.

IH. Neil' uscir di scuola entrate

in qualche.Chiesa, ove è il Santissimo

Sagramento.almen nel Tabernacolo,e

visitatelo. Dopo di tal visita portatevi

a qualche Cappella della Vergine per

ivi ossequiarla : se la Chiesa è chiusa,

fate quelle visite da fuori la porta .

IX.* Nel ritirarvi in casa la sera»,,

fate, come la mattina. Se stu diate, di

te prima un' Ave Maria : se fatigate , o

tutto altro , che postiate fare avvezza

tevi a dir sempre prima d' incommin-

ciate : Signore rutto per voi j e nclia_j

Cena osservate ciò , che vi ho propo

sto per la mensa della maiina .

X. Non tralasciate di far V essame

di coscienza prima di andare a letto,

cioè : colla faccia in terra direte , Si

gnore vi ringrazio de'beneficj oggi

dispensatimi : fatemi col vostro lume

conoscere i miei peccati , e pentii me

ne: poi colle mani, o giunte, o piega

te, e cogli occhi chiusi « ssaminatevi,se

avete pronunziate bugie, parole poco
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Inquietato i vostri compagni,o distol

tili dalle loro applicazioni,&c.,e so*

pratutto essamiaatevi.se avete osserva

to questo regolamento, se avete fatta,

l'orazione.ascohata la Messa, visitato il

Santissimo,&c. Indi eccitatevi a dolo

re con dar un occhiata al punto della

Passione , che avete meditata la matti

na, e risolvetevi di fuggire tutt'i pec

cati, e dì emendarvi, specialmente dal

tale, o tal difetto , che più vi domina.

Finalmente prima di porvi nel letto,

fate almeno quanto alla sostanza que

sta orazione : Signore liberatemi in

questa notte da tentazioni , e sogni

m ilvaggi , e brutti : vi raccomando V

Anima mia , la mia casa , la vostra.*

Chiesa, liberate me ,e tutt'i prossimi

miei da peccato mortale , e da mala_,

morte: abbiate pietà di tutt' i vivi, ed

ì morti , e date a me , ed a questa mia

casa la santa vostra benedizione . Non

cessate anche nella sera' di recitar le

tre Ave Maria colla faccia in tcrra,o di

ìdarvi all' Angelo vostro Cu-

a' Santi voflri Avvocati, sic

come avete fatto la mattina . Nel si

tuarvi io letto, dite riflettendo: Giesù

ed io sopra
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ho da morire, e forse in questo lettoj

ogni cosa finisce, e vola .

XI. Ascrivetevi a qualche Congre

gazione j e confessatevi da quel Con

fessore, che desidera orazione mentale

da voi, c ve ne interroga .

sfatica di visita del Santissimo Sacra

mento, e della tergine,

ALcuni Maestrie Maestre soglio

no m Chielà , e talvolta nella_j

liesta scuola far fare questa visita a1

loro discepoli colla faccia voltata-*

verso il Santissimo Sagramento , e

suggeriscono a i medesimi i seguenti

atti, fermandoli un poco per mezzo di

ciascheduno . Ed in tal maniera piati

casi in molti Monaster; .

Io credo, che il nostro Dio umana-

to sia vivo , e vero nell' Ostia consa

crata, e la Chiesa me lo propone.

Vi adoro mio Giesù colla faccia

per terra , ed invito Maria con tutti

gli Angioli, e Santi ad adorarvi .

Io fono un nulla , e men di viliffi-

ma formica avanti di voi , e sotto gli

occhi di vostra Madre > che mi vede,

dal Cielo.

KA in
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Mio Giesù , e mia Maria vi ringra

zio di quanti beneficj mi avete dispen

sati finora .

Vi supplico dell' umiltà , della ca

rità, e della pazienza , della purità ,

della perseveranza, della buona meu

ie, e specialmente di una sede viva, di

una speranza ferma , e di un'amor

costante a voi .

Vi supplico di lume per conoscer

gì' inganni del mondo , del demonio,

e colla vostra forza di vincerli .

Vi raccomando i bisogni deliaci

Chiesa, e vi priego per gli peccatori,

per 1' Anime afflitte, e travagliate, per

tutt'i Sacerdoti, e Ministri vostri,

Vi prkgo anehe per quei , ehe non

vi conoscono , e fon privi della vostra

vera fede .

Vi priego per l'Anime del Purga

torio, e fra esse per quelle, cui profes

so più obligazione , ed anche per

quelle particolarmente , che sono le

più dimenticate , e le più vicine ad

uscire da quelle fiamme .

Non abbandoniate le nostre case , /

nostri parent', e con eflì benedite tutti

noi , acciò possiam aver la gran con-

solazione di vederci tutti un giorno

in Paradiso .



FORMOLA DELLI GINQUE ATTl

Nccessar; pcr salvarsi.

<>)uali fatetidosi una volta ilgiorntsi

guadagnano sette anni d' Indulgcn^a , e

cbi le fà per un mese continuo, confcjsan-

dofi y e lommunicandofi in un giorno di

detto mese , pregando fer s inten^ione

dcl Sommo Tontisice , guadagna Indul-

genyi PUvaria , e rcmflionc di lutt i

pcicati : cime arabe factnaosi in punto

di morte fi guadagna in articuio mortis:

applicabili dette Indulgence per C .Ani

me del Purgatorio ,fecondo ba conctduto

in perpetua la fanta mem.di Papa Eene-

detto Xlll. a peti%ione delia Congrega-

%ione delC Affunta del T.Tavone . Il che

fi può fare con recitare per sua divo^io^

ne j. Pater, ed Ave.

\Atto di Fede . -

CHedo Dio rcio fermamente , che

Voi fiete un Dio in tre Peisone,

Paûrc, Figliuolo, e Spiriro Santo..Che

premiace Je opère buone , e castigate

je cattive prinCipaimenrc nell' aitra

vìta:Chc la lecenda Persona dcila San-

tjíïìma ïrinità , cioè il figiiuoio, lì à

 



 

ut

fatto Uomo, ed è morto in Croce per

gli nostri peccati ,e queste , e tutte le

altre cose, che avete rivelate alla Santi

Chiesa , io le credo , perche le avete

dette Voi Verità infallibile .

. *

^itto di Speranza .

S Pero Dio mio dalla vostra onnipo

tenza, e misericordia il perdono

de' miei peccati , la vita eterna nel Pa

radiso, ed i mezzi, ed ajuri per acqui

starla colle mie opere buone, e lo spe

ro per i meriti di Gesù Cristo, perche

me l' avete promesso Voi Dio di som

ma fedeltà , che non potete mancare

di parola .

Atto di Carità .

VI amo Dio mio, e voglio sèmpre

amarvi con tutto il mio cuore

sopra ogni cosa , perche siete Sommo

Bene, dtgrissimo d'ogni amore, e per

«mcr vostro amo, e voglio amaie an

che il prossimo mio ,ccme me stesso.

Atto

A

Mabiiissimo mio D^o , e Signor

mioj pei estere Voi sommo , in

fini-



finito, e perfettissimo Bene , vi amo

sopra tutte le cose, e perciò di vero

cuore mi pento , e mi dolgo d' aveivi

offeso con tanti miei peccati : Vorrei

pi ima esser morto , che avervi ofls.so,

afabomino , e detesto i miei peccati

più che ogni altro malej me ne dispia

ce, e ve ne chieggo umilmente perdo

no , e fermamente propongo di con

fessarmene quanto prima, e di mai più

offendervi nell' avvenire col vostro

santo ajuto .

Proposito de SS. Sacramenti .

O Santissima TRINITÀ' Padre ,

Figliuolo , e Spirito Santo , per

Ï intercessione dell' Immacolata San

tissima Vergine Maria concedetemi la

grazia di godere in questa vita , ed in

morte dell' ajuto de' Santissimi Sagra-

menti da Voi istitu iti per la nostra

santificazione, e principalmente date

mi grazia di frequentare la Santa Con-

ftftione, e Coninomene , cerne desi

dero ardentemente , come rr.c2zi da'

quali spero la mia tmendazior e,e san

tificazione. Amen.

l'L F 1 K £.

 

 



 


